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della ‘Relazione illustrativa’ della Variant

Il comune ha ritenuto in generale tutte condivisibili e recepibili le indicazioni ed i suggerimenti proposti in ordine 
ai perfezionamenti, alla correzione ed alle integrazioni che sono emerse (vedi parere di cui alla tabella che 
segue) dal confronto con gli uffici regionali ed in tal senso si ha provveduto ad operare tutte le necessarie 
correzioni.
Si riscontrano quindi nel merito le singole osservazioni operate dagli enti intervenuti al tavolo come da 
prospetto a seguire.
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Relazione di adeguamento al Ppr
La Relazione inquadra la variante nel contesto delle 
strategie e degli obiettivi del Ppr, soffermandosi in 
particolare sulla strategia 1: Riqualificazione 
territoriale, tutela e valorizzazione del paesaggio, 
sulla strategia 2: Sostenibilità ambientale, efficienza 
energetica e sulla strategia 4: Ricerca innovazione e 
transizione economica-produttiva, di particolare 
rilevanza per il comune di Chieri.
A partire da queste tre strategie sono elencati 
specifici obiettivi del Ppr, organizzati in 9 gruppi (AI);
si chiedono chiarimenti in merito a tale articolazione, 
in quanto non sembra trovare un preciso riscontro 
nel prosieguo dell’analisi.

Gli obiettivi sono quelli del PPR, riportati dai 
documenti del PPR, rispetto ai quali la Variante ha 
operato i successivi confronti nella costruzione del 
proprio quadro strategico

Si rileva che il confronto tra gli obiettivi di qualità 
paesaggistica del Ppr per gli ambiti di paesaggio 
interessati e le azioni che la variante porrà in atto per 
perseguirli saranno sviluppate nelle successive fasi 
procedurali della variante stessa.
A titolo collaborativo si segnala che nel paragrafo 1.3 
viene dichiarata, per un probabile refuso, la 
presenza in Relazione delle tabelle di confronto con 
il quadro strategico della variante, che non sono 
invece presenti.

Si inserisce la tabella citata che al momento non era 
presente.

Alla luce delle analisi svolte e dell’interpretazione 
della struttura del territorio viene introdotta la 
possibilità di una riarticolazione delle unità di 
paesaggio del Ppr, con particolare riferimento alla
ridefinizione delle due unità 3605 e 6602 lungo il 
margine nord del confine comunale e al 
riconoscimento di una nuova unità di paesaggio 
nella parte a sud del territorio comunale 
caratterizzata, rispetto al contesto circostante, 
dall’integrità del contesto rurale locale. Si evidenzia
che le proposte avanzate possono costituire oggetto 
di discussione e approfondimento anche con gli altri 
Comuni coinvolti, nonché con la Città metropolitana, 
il cui Piano territoriale (PTGM) costituisce lo 
strumento più idoneo a valutare le possibili variazioni 
degli ambiti e delle unità di paesaggio riconosciute 
dal Ppr.

Si prende atto delle considerazioni esposte.

Sono state inoltre approfondite le indicazioni della 
rete di connessione paesaggistica contenute nella 
Tavola P5 del Ppr. Con particolare riferimento alla 
Rete Ecologica Comunale (REC), le analisi 
sviluppate, pur confermando l’assenza di elementi 
portanti della rete ecologica regionale, attribuiscono 
al territorio di Chieri il ruolo di nodo di connessione 
tra la Collina di Torino e il sistema paesaggistico-
ambientale dell’Astigiano. Muovendo da tale 
assunto, l’approccio metodologico ipotizzato è 
finalizzato a potenziare i rapporti di funzionalità 
ecosistemica tra l’ecotessuto comunale e quello di 
livello sovralocale, mediante la tutela e la 
valorizzazione delle risorse naturalistiche residue, la 
gestione sostenibile dei boschi, il miglioramento 

Si accoglie l’osservazione e si precisa che tutti gli 
elementi di indagine e di costruzione della rete 
ecologica, a partire dai documenti citati dalla 
Regione nell’osservazione e da quanto in 
disponibilità al comune in funzione della Variante 
strutturale 15 del PRG vigente, sono stati richiamati 
rispettivamente nel Documento Tecnico Preliminare 
di VAS e nella Relazione illustrativa della Variante, 
pervenendo in sede di PTPP alla proposta di ‘Rete 
ecologica locale’ di cui all’elaborato P8 della PTPP 
stessa.
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delle fasce di vegetazione riparia e l’incremento della 
connettività diffusa in ambito agricolo.
Nel condividere l’approccio proposto, si invita il 
Comune a dare riscontro degli studi e della 
documentazione utilizzata per la redazione della rete 
ecologica. Rientrano tra questi, oltre agli studi 
richiamati al paragrafo 1.4 della Relazione, anche le 
specifiche individuate dalla DGR n. 52- 1979 del 31 
luglio 2015, che rappresenta il riferimento ufficiale 
sia per le elaborazioni di scala regionale, sia per gli 
approfondimenti di livello provinciale e comunale. 
Tale metodologia ha consentito innanzitutto di 
definire, a partire dalla Carta degli habitat, due 
supporti analitici fondamentali per l’individuazione 
della rete ecologica locale: le Aree di Valore 
Ecologico (AVE) e la Carta della connettività, già 
disponibili per tutto il territorio della Città 
metropolitana e scaricabili dal GeoPortale della 
Regione Piemonte.
Considerato il ruolo di connettività diffusa attribuito 
dal Ppr al territorio agricolo comunale – ruolo 
confermato anche dalle analisi condotte a scala 
locale che evidenziano un buon livello di 
diversificazione ecosistemica - si segnala inoltre 
l’opportunità di valutare potenziali integrazioni tra il 
disegno di rete ecologica cui dovrà pervenire la 
variante e il progetto del “Parco agrario Gioncheto-
Fontaneto” previsto dalla Variante Strutturale n. 15 
al Prg vigente, attualmente in fase di Proposta 
tecnica del progetto definitivo (Ptpd).
Nell’ottica di ottimizzare la funzionalità ecologica del 
sistema ambientale locale, si evidenzia altresì la 
possibilità di individuare specifici nessi operativi tra 
gli interventi necessari a implementare la rete 
ecologica comunale e il sistema delle misure di 
compensazione volte a bilanciare gli impatti non 
mitigabili delle trasformazioni assentite dallo 
strumento urbanistico.

Con riferimento al paragrafo 2.1, si segnala a titolo 
collaborativo che è stato erroneamente indicato il 
provvedimento di tutela cosiddetto “Galassino” come 
B70 in luogo del corretto B60.

Si provvede alla correzione.

Nel paragrafo 2.2 sono descritti i beni paesaggistici 
di cui all’art. 142, c. 1 del d.lgs. 42/2004 Codice dei 
beni culturali e del paesaggio (Codice), presenti sul 
territorio; le precisazioni necessarie riguardo a tali 
aspetti, con particolare riferimento al tema dei corpi 
idrici, sono dettagliate al punto successivo.

Si prende atto delle considerazioni esposte.

Rispetto al capitolo 3 inerente alle componenti 
paesaggistiche, si rileva che il Comune, alla luce del 
passaggio di scala, della conoscenza più 
approfondita dei luoghi, nonché della propria lettura
del territorio, ha verificato e integrato le componenti 
paesaggistiche indicate dal Ppr, con specificazioni in 
larga misura condivisibili; per le considerazioni 
puntuali in merito si rimanda alle osservazioni sulle 
specifiche tavole di riferimento.

Si prende atto delle considerazioni esposte.
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Si ricorda che per tutte le componenti riconosciute 
sul territorio comunale sarà importante definire 
un’adeguata disciplina di tutela e valorizzazione, in 
attuazione degli indirizzi e delle direttive
dettate del Ppr.

Il capitolo 4, infine, approfondisce ulteriormente le 
analisi conoscitive del Ppr, descrivendo e definendo 
il quadro dei condizionamenti, mediante una lettura 
interpretativa che permette di riconoscere i fattori 
costitutivi della struttura paesistico-territoriale del 
Comune e di costituire riferimento per la costruzione 
delle scelte strategiche della variante.
In questa fase di tavolo propedeutico all’avvio della 
variante generale, il Comune si è limitato al 
confronto con le previsioni non attuate del Prg 
vigente, rappresentate nella Tav. A.X.4 
“Adeguamento PPR – Confronto previsioni inattuate 
PRG”, che verranno approfondite nelle successive 
fasi procedurali.

Si prende atto delle considerazioni esposte.

Elaborati cartografici
Rispetto all’approfondimento delle analisi 
conoscitive che hanno condotto alla specificazione e
integrazione delle componenti e dei beni 
paesaggistici presenti sul territorio comunale, si 
apprezza la qualità del lavoro svolto, che ha portato 
alla definizione di un quadro coerente e significativo,
rispetto al quale orientare le scelte di pianificazione.
Le considerazioni di seguito esposte evidenziano 
alcune specificazioni di cui occorrerà tener conto
in sede di predisposizione della Ptpd.

Si prende atto delle considerazioni esposte.

PTTP - A.X.1 - Adeguamento PPR - Beni 
paesaggistici
In merito alla rappresentazione del bene 
paesaggistico B060, il cui limite meridionale del 
perimetro risulta correttamente attestato sulla 
mezzeria della viabilità come rappresentata sulla 
BDTRE in scala 1:10.000, si invita il Comune a 
evidenziare per maggior chiarezza, nel riquadro di 
dettaglio già appositamente predisposto, la sola 
base catastale alla scala di maggior dettaglio che
sarà utilizzata per le cartografie di progetto, al fine di 
verificare la necessità di un’eventuale precisazione 
della delimitazione ai sensi dell’art. 45, c. 3 delle NdA 
del Ppr. L’eventuale perimetro
così specificato sarà riportato sul riquadro principale 
della Tavola dei beni paesaggistici, nonché sulla 
Tavola dei vincoli che sarà predisposta nell’ambito 
della variante al Prg, e costituirà univoco riferimento 
per l’esercizio della funzione autorizzatoria di cui 
all’art. 146 del Codice.

Si accoglie l’osservazione e si provvede ad inserire 
un dettaglio per il Bene B060 in tavola PPR2 (ex 
AX1) (1:7.500), mentre la tavola della PTPP P4 -
Assetto dei vincoli, riporta il medesimo vincolo ad 
una scala di maggior dettaglio (1:5000).

Rispetto all’inclusione di due alberi monumentali fra 
i beni vincolati, si evidenzia che costituiscono bene 
paesaggistico esclusivamente gli esemplari 
individuati dalla Regione ai sensi della l.r. n. 50 del 3 
aprile 1995 (oggi abrogata). Gli ulteriori alberi, inclusi 

Si accoglie l’osservazione e si conferma che i due 
alberi fanno parte degli elenchi della L10/2013 e si 
provvede allo spostamento dei due alberi 
monumentali in tavola PPR2.1(ex AX2) e nella tavola 
di PTPP P4 assetto dei vincoli.
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nell’Elenco degli alberi monumentali d’Italia ai sensi 
della L. n. 10 del 14 gennaio 2013 e del Decreto 
interministeriale 23 ottobre 2014, possono essere 
individuati nella Tavola delle componenti 
paesaggistiche quali elementi di specifico interesse 
geomorfologico e naturalistico (cfr. art. 17, c.1, lett. c 
NdA Ppr).

Con riferimento all’individuazione del Rio Pasano fra 
i corsi d’acqua tutelati si sensi dell’art. 142, c. 1, lett. 
c) del Codice, si ricorda, come anticipato in 
occasione dell’incontro tecnico del 7 settembre u.s., 
che indipendentemente dalla loro proprietà 
demaniale, costituiscono bene paesaggistico i soli 
fiumi, torrenti e corsi d’acqua iscritti negli Elenchi 
previsti dal R.D,. 1775/1933; si chiede quindi di 
escludere dalla Tavola la rappresentazione del citato 
Rio e delle rispettive fasce.
Rispetto agli altri rii e canali rappresentati, si rileva 
che è stato riportato l’intero tracciato individuato dal 
Ppr senza modifiche o specificazioni; si ricorda che 
nel caso dei corpi idrici non denominati “fiume” o 
“torrente”, la tutela si riferisce ai soli tratti 
espressamente indicati dal citato regio decreto, si 
chiede quindi di verificare che i tratti riferiti al 
territorio comunale siano tutti effettivamente inclusi 
fra le aree soggette a tutela e di dare atto nella 
Relazione dell’esito di tali verifiche.
Rispetto alla proposta di riconoscere come irrilevanti 
ai fini paesaggistici due tratti del Rio Giunchetto, del 
Morto Pellegrino e di Ceppo (erroneamente indicato 
a pag. 19 della Relazione quale Rio Tepice), si 
evidenzia che, ai fini della sua valutazione, la stessa 
deve essere accompagnata da idonea relazione di 
analisi, redatta secondo le indicazioni di cui al 
paragrafo 5 dell’Allegato C al Regolamento, 
comprensiva di specifica “scheda di rilevazione” e 
corredata da una dichiarazione di insussistenza di 
tutti i caratteri e i casi di non escludibilità elencati al
paragrafo 2 del medesimo allegato.
Con riferimento all’eventuale esclusione dal vincolo 
paesaggistico, ai sensi dell’art. 142, comma 2, del 
Codice, dei tratti dei corpi idrici ricadenti nelle Zone 
Territoriali Omogenee (ZTA) A e B, si prende atto 
della documentazione integrativa inviata dal 
Comune con mail del 23 maggio, inerente allo 
strumento strumento urbanistico approvato nel 1975 
e vigente al 1985. Rispetto alla cartografia 
trasmessa, si chiede di evidenziare con apposita 
simbologia la delimitazione della Zona A, nonché di 
produrre eventuale altra documentazione utile a 
rendere evidente il riconoscimento delle ZTA ai sensi 
del DM 1444/1968.

Si accoglie l’osservazione provvedendo come a 
seguire:
- eliminazione Rio Pasano dalla tavola PPR2 

relativa ai beni paesaggistici
- verifica dei tracciati (come riscontrabili in tavola 

PPR2) di cui si da atto in relazione al successivo 
capitolo 2

- per la verifica dell’irrilevanza del Rio Giunchetto, 
del Morto Pellegrino e di Ceppo si allega 
apposita appendice alla presente relazione

- si evidenzia sulla cartografi fornita l’indicazione 
delle Zone A e B in allegato

In merito alle aree boscate tutelate ai sensi dell’art. 
142, c. 1, lett. g) del Codice, si prende atto 
dell’intenzione del Comune di avvalersi di un tecnico 
forestale abilitato al fine di apportare modifiche al 
dato della Carta forestale ed. 2016 in coerenza con 
l’effettivo stato dei luoghi. Si rimanda la verifica e la 

Si prende atto delle indicazioni esposte. La PTPP è 
accompagnata da relazione del tecnico incaricato 
forestale dott. Marco Allasia.
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condivisione delle variazioni proposte, 
rappresentate nella cartografia di confronto di cui 
alla Tavola illustrativa AX6, alla fase istruttoria della 
Ptpp, quando sarà resa disponibile la relazione del 
tecnico incaricato; si chiede di trasmettere in 
quell’occasione anche lo shapefile contenente la 
classificazione delle diverse modifiche apportate 
(specificazione di scala, riduzione o incremento di 
aree boscate in aggiornamento rispetto al dato 2016, 
correzione di errori materiali).

Rispetto alle zone gravate da usi civici di cui all’art. 
142, c. 1, lett. h) del Codice, si prende atto
degli esiti delle ricerche condotte finora e dell’intento 
di formalizzarne i risultati nell’ambito della
procedura urbanistica; a tale proposito si invita il 
Comune a riportare nella Relazione la
descrizione degli approfondimenti condotti 
attraverso la consultazione dei soggetti competenti.

Si prende atto delle indicazioni e si precisa che non 
sono presenti usi civici, ed il comune si è attivato per 
definire la procedure ai sensi della Legger regionale 
dando incarico a tecnico appositamente individuato.

PTTP - A.X.2 - Adeguamento PPR - Componenti 
paesaggistiche PRG e PTPP - A.X.3 -
Adeguamento PPR - Percezione visiva (scala 
1:10.000)
In relazione alle componenti naturalistico-
ambientali e con particolare riguardo 
all’integrazione
della zona fluviale interna (art. 14 NdA Ppr) afferente 
al Rio Pasano, si ricorda che in assenza delle fasce 
del PAI la zona interna coincide con le aree tutelate 
ai sensi dell’art. 142, c. 1, lett. c) del Codice; stante 
che il Rio Pasano, come sopra evidenziato, non 
costituisce bene paesaggistico, è da eliminare la 
perimetrazione della zona fluviale interna ad esso 
riferita.

Si accoglie l’osservazione e si aggiorna la 
cartografia della tavola PPR2.1 (ex AX2)

Rispetto alle proposte di modifica della zona fluviale 
allargata, si chiede di inserire nella Relazione 
appositi cartogrammi o immagini che illustrino gli 
elementi, strettamente riconducibili ai criteri di cui 
all’art. 14 commi 2 e 3 delle NdA del Ppr, che hanno 
condotto alla ridefinizione del perimetro, quali il 
nuovo assetto della pericolosità emerso 
dall’adeguamento del Prg al PAI, le modellazioni 
altimetriche che dimostrano la conformazione 
geomorfologica riconducibile alla dinamica dei 
paleoalvei o alle divagazioni storiche del corso 
d’acqua, ecc.

Si accoglie l’osservazione si integra il capitolo 3.1 
con considerazioni e immagini a supporto delle 
stesse.

Con riferimento agli specchi d’acqua di cui all’art. 15, 
c. 3 delle NdA del Ppr, si chiedono chiarimenti circa 
il riconoscimento in cartografia e in legenda delle 
“macchie isolate” individuate in corrispondenza di tali 
componenti e si invita il Comune a valutare 
l’assimilazione di tali ecosistemi alle aree ed 
elementi di specifico interesse geomorfologico e 
naturalistico di cui all’art. 17 delle NdA del Ppr, con 
particolare riguardo alla categoria delle aree umide, 
comprendenti anche canneti, stagni, paludi, fontanili, 
torbiere (tali aree non corrispondono alle zone umide 

Si accoglie l’osservazione e si integra la tavola 
PPR2.1 e la successiva tabella riassuntiva del 
capitolo 3.1
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di cui all’art. 142, c. 1, lett. i) del Codice e non 
costituiscono quindi bene paesaggistico soggetto ad
autorizzazione).

Ancora in merito alle aree ed elementi di specifico 
interesse geomorfologico e naturalistico, si ricorda, 
come già indicato nel precedente paragrafo, che 
possono essere riconosciuti fra questi, ai sensi 
dell’art. 17 c. 1, lett. c) delle NdA del Ppr, i due alberi 
monumentali che, in quanto non costituenti bene 
paesaggistico, devono essere rimossi dalla Tavola 
A.X.1.

Si accoglie l’osservazione si perfeziona la tavola 
PPR2.1 (ex AX1)

Riguardo alle aree rurali di elevata biopermeabilità di 
cui all’art. 19 delle NdA del Ppr, si prende
atto dell’integrazione e specifica individuazione dei 
filari esistenti; si chiede invece di specificare
in che cosa consistano le ulteriori aree rurali di 
elevata biopermeabilità, indicate nella legenda
della tavola con riferimento all’art. 19, c. 1, lett. d., 
evidenziando che la puntuale ricognizione
delle formazioni lineari operata può anche sostituire 
la rappresentazione, proposta dal Ppr, delle
aree che ne registrano la diffusa presenza, fatta 
salva la facoltà del Comune di individuare
comunque le aree di maggiore concentrazione, da 
tutelare e valorizzare attraverso la definizione di
specifiche norme di zona.

Si prende atto dell’osservazione

Con riferimento alle aree di elevato interesse 
agronomico, stante l’inclusione delle aree ricadenti
in terza classe di capacità d’uso del suolo, in base 
alla facoltà prevista dall’art. 20, c. 3 delle NdA
del Ppr, si chiede di darne atto nella Relazione.

Si provvede all’integrazione al capitolo 3.1.

Con riferimento alle componenti storico-culturali 
si apprezza l’integrazione nell’analisi paesaggistica 
degli studi condotti, che hanno portato al 
riconoscimento e alle precisa delimitazione del 
diffuso patrimonio rurale storico (individuato ai sensi 
dell’art. 25 NdA Ppr) e delle ville con annesse 
pertinenze (individuate ai sensi dell’art. 26 NdA Ppr) 
presenti sul territorio comunale.
Inoltre, particolarmente interessante è 
l’approfondimento condotto sulle aree e impianti 
della produzione industriale storica di cui all’art. 27 
delle NdA del Ppr, con particolare riguardo al sistema 
produttivo del tessile, il cui significativo sviluppo ha 
influito sensibilmente sulla struttura storica urbana di 
Chieri e le cui testimonianze conservano un valore 
simbolico e identitario nella percezione sociale 
locale. A tale proposito, si suggerisce al Comune di 
verificare anche l’eventuale presenza di 
testimonianze di canalizzazioni che fornivano agli 
opifici la forza motrice, qualora ancora presenti e 
riconoscibili sul territorio comunale (sulla falsa riga di 
quanto già fatto per altri territori accomunati dalla 
medesima matrice produttiva).

Si accoglie l’osservazione ed a valle di un 
approfondimento operato con l’archivio storico (dott 
tedesco) si sono identificati e riportati in tavola 
PPR2,2 i sedimi dei rii che supportavano la 
produzione e del canale interno al centro storico 
(Canale Merdero)

Si condividono inoltre le specificazioni e integrazioni 
operate sul sistema della viabilità storica individuato 

Si accoglie l’osservazione si reinserisce il tracciato 
mancante in tavola PPR2.2.
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ai sensi dell’art. 22 delle NdA del Ppr, chiedendo 
tuttavia di verificare l’opportunità di mantenere il 
riconoscimento, operato dal Ppr, della SS10 Padana 
inferiore, che collega Torino a Villanova, fra gli 
elementi della rete viaria di età moderna e 
contemporanea, ovvero di descrivere in Relazione le 
valutazioni che hanno condotto alla sua rimozione.

Si propone che i tratti di rete viaria di età romana e 
medievale (SS11) siano considerati aree a rischio 
archeologico, per la possibile persistenza nel 
sottosuolo di tratti relativi ad assi viari antichi
e pertanto vengano perimetrate da una fascia di 
rispetto soggette a prescrizioni.
Rispetto all’interesse archeologico di alcune parti del 
territorio comunale (art. 23 NdA Ppr), per la 
particolare complessità e ampiezza di questa 
variante e in considerazione del fatto che il territorio
comunale di Chieri è interessato da numerose tracce 
relative alla divisione territoriale di età romana 
(centuriazione), si propone che nelle successive fasi 
procedurali sia elaborato, da parte di un 
professionista archeologo, uno studio archeologico 
complessivo del territorio comunale, il quale sulla 
base delle risultanze archeologiche in possesso 
presso l’archivio della Soprintendenza unite ad 
un’analisi della cartografia storica disponibile, 
permetta di individuare e perimetrare altre aree a 
rischio archeologico, oltre a quelle già individuate 
dallo strumento urbanistico in vigore, da sottoporre a 
prescrizioni. Inoltre, come già evidenziato dalla 
Soprintendenza negli incontri preliminari si 
suggerisce una migliore resa cartografica dell’ipotesi 
di percorso dell’acquedotto romano di Chieri, 
sostituendo l’attuale tratteggio puntinato, poco 
comprensibile, con una fascia di rispetto che 
comprenda suddetta ipotesi e che ricalchi elaborati 
conservati presso l’archivio archeologico della 
Soprintendenza. La Soprintendenza rimane a 
disposizione per concertare con il Comune ulteriori 
incontri tecnici per le modalità dello studio 
archeologico e della resa cartografica 
dell’acquedotto romano.
Si anticipa, in ogni caso, che nella Ptpp le aree a 
rischio archeologico, in quanto non costituenti 
componenti paesaggistiche, non saranno da 
rappresentare nella Tavola delle componenti 
paesaggistiche A.X.2, ma nella Tavola dei vincoli del 
Prg.

Per quanto attiene i diversi aspetti legati alla 
componente archeologica, richiamati 
nell’osservazione, si precisa che è allegato alla 
PTPP la prima relazione dell’approfondimento 
richiesto a cura della professionista incaricata dal 
comune (dott.sa Semeraro) in coordinamento con la 
Soprintendenza archeologica (dott. Quercia). 
La relazione evidenzia una serie di aspetti che 
rispondono alle aspettative e che sono già state 
inserite negli elaborati di PTPP per quanto attiene ai 
perfezionamenti relativi alla aree già note e 
disciplinate dal vigente strumento. 
Per quanto riguarda invece le nuove identificazioni si 
è convenuto di inserirle nella parte di relazione 
archeologica con le tavole illustrative di dettaglio e 
demandare alla fase di 1 Conferenza la possibilità 
per la Soprintendenza ed anche per gli altri enti di 
valutarne consistenza e la disciplina in modo da 
arrivare ad una adeguata trasposizione delle 
informazioni ad oggi disponibili in sede di Progetto 
Preliminare. 
La tavola PPR2.2/PPR4 e la tavola P4  riportano 
quindi le seguenti aree: intero Centro storico nei limiti 
della terza cerchia muraria, area a sud viale 
Cappuccini per 40 m di profondità, area in località 
Fontaneto  aree relative al percorso dell’Acquedotto 
romano, area del Parco Agricolo del Fontaneto
come da relazione redatta a cura della dott.sa 
Semeraro e come da Relazione illustrativa .
Si aggiunge per quanto riguarda la viabilità della 
‘rete viaria di età romana e medievale’, che nello 
specifico attiene alla SP10/corso Torino, Viale 
Fiume, via Vittorio Emanuele, via Riva  e via Padana 
inferiore, che si rimanda alla norma inserita all’art 24 
c.4 delle NTA della variante che disciplina appunto la 
specifica componente e che ove del caso potrà 
essere perfezionata.
Si aggiunge che le aree a rischio archeologico non 
sono beni paesaggistici quindi non rientrano nella 
tavola ad essi dedicata PPR1, ma sono comunque 
componenti paesaggistiche e vengono quindi 
inserite nella tavola PPR2.2/PPR4 e come richiesto 
nella tavola P4 dei vincoli del Piano.

In merito alla verifica della perimetrazione del centro 
storico di cui all’art. 24 della l.r 56/77 (art. 24 NdA 
Ppr) si prende atto della proposta di ampliamento 
presentata, concordando sull'opportunità che il 
perimetro ricomprenda anche le aree che 
storicamente rientravano all'interno della seconda
cerchia di mura (risalente al XII-XIV secolo), 
compresa l'area della ex Manifattura Tabasso.

Si prende atto dell’osservazione
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Rispetto alle componenti percettivo-identitarie, si 
condividono le specificazioni e integrazioni proposte, 
frutto di un lavoro di analisi notevolmente 
approfondito e sviluppato, i cui esiti sono confluiti 
anche nella tavola dedicata (“A.X.3- Adeguamento 
PPR - Percezione visiva”).
In merito alle aree di relazione visiva tra 
insediamento e contesto, si condivide la 
riperimetrazione di dettaglio dell’ambito riferito al 
centro storico, non risultano invece visibili gli ulteriori 
ambiti, relativi ad alcune ville con vigneti della 
collina, ai nuclei e alle cascine di pianura o di collina
descritti nello schema di raffronto in corrispondenza 
dell’art. 31, da rappresentare, oltre che nella Tav. 
AX3, anche nella Tav. AX2.

Si accoglie l’osservazione e si integra la tavola 
PPR2.3 . 
Si aggiunge che è stato operato un ulteriore 
approfondimento dopo la fase di tavola 
Propedeutico, rispetto al tema delle relazione visive 
che ha condotto al perfezionamento delle 
perimetrazioni in ordine alla formulazione della 
proposta normativa della PTPP. 
Si sono quindi modificati gli ambiti che sono poi 
confluiti in tavola di PTPP alla voce contesti 
paesaggistici di valore su cui sono stati proposti 
dispositivi di tutela. 
La tavola PPR2.3 è stata inoltre integrata con gli 
ambiti visuali dei tratti di strade panoramiche in 
funzione anche in questo caso della successiva 
definizione normativa del regime di tutela proposto.

Rispetto alla specificazione delle componenti 
morfologico-insediative si prende atto della 
proposta di riclassificare quale nucleo di origine 
rurale (m.i. 11) l’insediamento del Castello di 
Pessione, riconosciuto dal Ppr come area urbana 
consolidata dei centri minori (m.i. 2), invitando 
tuttavia il Comune a valutare se il valore 
documentario e identitario del palazzo e delle sue
pertinenze, sia da riconoscersi, piuttosto che tra i 
sistemi di ville, giardini e parchi ai sensi dell’art. 26 
delle NdA del Ppr, quale struttura storica dei centri 
con forte identità morfologica (art. 24 NdA Ppr - 
SS24) o quale sistema di fortificazione (art. 29 NdA 
Ppr).

Si accoglie l’osservazione riclassificando il Castello 
di Pessione.

Con particolare riferimento alle specificazioni di 
perimetro operate sulle altre morfologie insediative, 
si apprezza e condivide il complessivo lavoro di 
dettaglio, che fornisce una lettura adeguata del 
tessuto insediativo chierese, segnalando 
l’opportunità delle seguenti ultime precisazioni.
Si valuti il riconoscimento quale morfologia rurale 
m.i. 10 piuttosto che m.i. 4 (tessuti discontinui 
suburbani), in quanto maggiormente rispondente 
all’effettivo stato dei luoghi:
• l’area non edificata, adiacente a quella boscata, 
compresa tra le vie Maddalena Morano e Tetti Borra;
l’area tra via Baldissero e l’edificato di via Piero 
Gobetti;
• l’area in prossimità dell’insula dei campi sportivi, a 
nord del campo di tiro;
• i lotti liberi ai margini del tessuto di Pessione;
• l’area lungo via Cambiano, a nord di strada del 
Verde e antistante Cascina Calabrese;
• le aree libere a ovest del tessuto edificato di via 
Moriondo e di via Tamagnone.
Si ritiene inoltre di precisare la delimitazione delle 
aree a dispersione insediativa (m.i. 6),
riconoscendo quale morfologia rurale m.i. 10:
• l’area a sud-est dell’insula dei campi sportivi, a 
cavallo della strada San Silvestro;

Non si accoglie l’osservazione relativa alle 
morfologie m.i.4 con le puntuali successive 
motivazioni:
-l’area non edificata, adiacente a quella boscata, 
compresa tra le vie Maddalena Morano e Tetti Borra, 
resta come m.i.4 trattandosi di area in larga misura 
di proprietà pubblica destinata a servizi per il verde 
in parte già attuati, ed inoltre era già classificata 
come m.i.4 dal PPR 
-l’area tra via Baldissero e l’edificato di via Piero 
Gobetti, resta in m.i.4 essendo in corso l’attuazione 
di un PEC (fase di cantiere), ed inoltre era già 
classificata come m.i.4 dal PPR;
-l’area in prossimità dell’insula dei campi sportivi, a 
nord del campo di tiro, resta come m.i.4 in quanto è 
in fase di progettazione la nuova area sportiva 
comunale che ospiterà la rilocalizzazione 
dell’impianto della Piscina attuale in centro,
-i lotti liberi ai margini del tessuto di Pessione: per 
quanto attiene all’area ad est è in corso un PEC per 
la formazione di una nuova area residenziale in 
attuazione del PRG vigente; per quanto attiene 
all’area ad ovest, in prossimità dello stabilimento 
Martini e Rossi si ritiene opportuno mantenerla 
nell’ambito delle m.i.4 in ragione della prossimità allo 
stabilimento e della necessità di garantire uno spazio 
a servizi (previsto dalla PTPP) per la formazione di 
un filtro rispetto all’abitato
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• l’area lungo via Madonna della Scala, escludendo 
dalla m.i. 6 l’intera porzione a ovest
delle case che si affacciano su via Bergognino.

• l’area lungo via Cambiano, a nord di strada del 
Verde e antistante Cascina Calabrese: si mantiene 
la formulazione- peraltro espressa anche dal PPR 
(m.i.4)- in quanto interclusa nel sistema urbano. Si 
aggiunge che sull’area è presente l’unica previsione 
non completata del PRG vigente (rea CR29) che in 
ragione della chiusura del sistema urbano ed 
infrastrutturale dell’area si intende confermare. In tal 
senso si conferma quindi la classificazione già 
operata dal PPR.
• le aree libere a ovest del tessuto edificato di via 
Moriondo e di via Tamagnone: in analogia con 
quanto sopra si conferma il riconoscimento come 
m.i.4  per l’area a sud sulla quale  è presente una 
previsione del PRG vigente. Va detto che su 
quest’area il PPR diversamente dalla precedente 
riconosce un m.i.10. tuttavia si tratta di una porzione 
interclusa tra parti di tessuto esistente. Per l’area 
libera a nord si conferma la m.i.4 essendo in fase di 
cantiere (vedi ortofoto) una previsione del PRG 
vigente

Si accolgono le seguenti osservazioni riportando le 
m.i.6 in m.i.10
-l’area a sud-est dell’insula dei campi sportivi, a 
cavallo della strada San Silvestro 
• l’area lungo via Madonna della Scala, ovvero 
l’intera porzione a ovest delle case che si affacciano 
su via Bergognino.

Con riferimento all’individuazione dei varchi fra aree 
edificate, nel ricordare che occorre segnalare nello 
schema le modifiche apportate al dato del Ppr, si 
invita il Comune ad attestare i limiti dei segmenti 
individuati in corrispondenza del margine effettivo 
delle morfologie insediative riconosciute.

Si accoglie l’osservazione e si operano i necessari 
perfezionamenti alla tavola PPR2.4.

Infine, si segnala a titolo collaborativo che nello 
schema di raffronto sono stati erroneamente invertiti 
i bordi urbani, trattati quali componenti percettive ai 
sensi dell’art. 30 delle NdA del Ppr, e i profili 
paesaggistici, inclusi fra le componenti morfologico-
insediative ai sensi dell’art. 34. In corrispondenza di 
quest’ultimo occorre inoltre trattare le modifiche e 
specificazioni apportate al dato delle porte urbane. 
Sono inoltre da segnalare nello schema le 
integrazioni proposte rispetto al dato dei crinali, da 
riconoscersi ai sensi dell’art. 31 NdA Ppr 
(erroneamente indicati in legenda ai sensi dell’art. 34 
relativo alle componenti morfologico-insediative). 

Si accoglie l’osservazione per quanto attiene bordi,  
profili e crinali e si operano i necessari 
perfezionamenti alla tavola PPR3.

Con riferimento infine agli elementi di rilevanza 
paesaggistica (art. 30) si chiede di verificare e 
completare la descrizione delle modifiche apportate.

Si accoglie l’osservazione e si provvede a 
completare le informazioni.

Si chiede in ultimo di verificare e completare, in sede 
di redazione della Ptpp, la compilazione dei
database (.dbf) associati agli shapefile con la 
denominazione o descrizione sintetica degli 
elementi individuati (es. elementi di criticità areali).

Si accoglie l’osservazione e si provvede a 
completare le informazioni.
Si aggiunge in merito alle situazioni critiche che, 
dopo il tavolo Propedeutico, è stata condotta 
un’analisi relativamente alla verifica delle aree 
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critiche, delle strutture strumentali agricole fuori 
scala ed incoerenti, e delle strutture incoerenti in 
aree di impianto storico nel territorio agricolo. Tale 
disamina è stata riportata nelle aree critiche (areali)

PTTP - A.X.4 - Adeguamento PPR – Confronto 
previsioni inattuate PRG
Per quanto attiene al confronto con le previsioni del 
Prg vigente non attuate, si evidenziano alcune 
discrepanze tra le previsioni segnalate dalla tavola 
quali oggetto di stralcio da parte della variante
strutturale n. 15 e i contenuti della Ptpd della variante 
stessa, adottata con DGC n. 216 del 3 novembre 
2021. Nello specifico, si precisa che le difformità 
rilevate, afferenti al comparto del Fontaneto, 
concernono sia un’ampia area produttiva localizzata 
a sud di c.so E. Olia, sia diversi ambiti a servizi la cui 
attuazione potrebbe determinare impatti non 
trascurabili in termini di consumo di suolo e di 
compromissione dell’immagine dei luoghi. Si ritiene 
pertanto necessario allineare i contenuti della tavola 
alla variante strutturale n. 15 in itinere.

Si comprende l’osservazione ma si precisa che in 
sede di PTPP il confronto avviene rispetto alle 
previsioni della Variante. In tal senso si aggiunge che 
le aree attenzionate sono aree che in ragione della 
situazione della pericolosità geomorfologica non 
erano realizzabili in situ, ma sviluppavano 
esclusivamente potenzialità che erano da spostare 
su aree analoghe classificate nell’ambito del 
Fontaneto. Tale previsione viene peraltro stralciata 
anche dal punto fi vista grafico con la PTPP.

Più in generale, stante la presenza di previsioni 
vigenti potenzialmente critiche a livello territoriale
e paesaggistico, si ritiene necessaria una 
complessiva rivalutazione dello scenario di sviluppo 
del tessuto insediativo assentito dal Prg vigente.
Si invita pertanto il Comune a subordinare 
l’eventuale conferma delle previsioni vigenti a
specifiche analisi e approfondimenti volti a ridurre:
- l’incremento della dispersione insediativa, ovvero 
la formazione di nuove aree intercluse, la 
disgregazione dei margini urbani e l’incremento dei 
processi di consumo e di impermeabilizzazione del 
suolo, soprattutto se di elevato interesse 
agronomico;
- la realizzazione di nuove lottizzazioni che rischiano 
di innescare processi di crescita arteriale, 
principalmente in corrispondenza dei varchi 
riconosciuti sul territorio e delle porte di accesso
all’urbanizzato;
- l’alterazione di quei contesti dove è ancora 
chiaramente riscontrabile l’originario rapporto tra 
edificato rurale e intorno agricolo;
- l’occlusione di varchi permeabili ancora riscontrabili 
sul territorio (ad esempio in relazione alla continuità 
dei corridoi ecologici).
Si invita inoltre a verificare la conformità delle 
eventuali previsioni localizzate nell’ambito soggetto 
a Dichiarazione di notevole interesse pubblico della 
Collina Torinese, oltre che con le norme del Ppr, con 
le prescrizioni di cui alla Scheda B060 contenute nel 
Catalogo dei beni paesaggistici del Piemonte, Prima 
parte.

Si prende atto dell’osservazione e si accolgono le 
note ed i criteri proposti in sede di sintesi.
La PTPP li ha tenuti presente in sede redazionale e 
fatti salvi di possibili marginali discostamenti che 
vengono motivati al capitolo 4 ed alle schede di 
dettaglio, ha inteso applicarli.

Occorre infine chiarire le destinazioni specifiche 
delle numerose aree a servizi in modo da poterne
valutare l’effettivo impatto sul contesto 
paesaggistico.

Si accoglie l’osservazione e con al PTPP si 
chiariscono le destinazioni dei servizi e quindi le 
possibili ricadute che possono generare.
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Da ultimo, con riferimento alle nuove infrastrutture 
viarie, si esprimono perplessità sia circa la 
previsione della bretella collinare sia in merito alle 
previsioni viabilistiche comunali che interferiscono in 
maniera significativa su contesti rurali integri, 
rispetto alle quali sono da approfondire le 
motivazioni che le rendono effettivamente 
necessarie

Per quanto attiene la previsione delle nuove 
infrastrutture viarie si precisa quanto segue:

- La previsione della Tangenziale est, oggi 
Gronda est (dal confine con Pavarolo fino al 
confine con Poirino), e della bretella 
collinare si tratta di due indicazioni non 
derogabili che vengono definite in sede di 
PTC2 di Città Metropolitana, al momento in 
fase evolutiva stante la presenza di uno 
studio di dettaglio in corso con possibili 
alternative di tracciato, di cui sa da atto 
riportano una sola delle possibili alternative  
e ben sapendo che nel corso del processo 
di Variante saranno possibili ulteriori 
cambiamenti.

- La previsione della bretella ovest di 
Pessione è stata definita nel 2022 mediante 
Variante semplificata a seguito di accordo 
con CMT ed è in fase di studio al fine di 
procedere all’attuazione. Essa è in ogni 
caso un tassello ineliminabile della parte sud 
della Gronda est.

- La previsione della nuova viabilità est di 
Pessione (raccordo tra la SP128 e la 
SP120) è a tutti gli effetti l’unica previsione 
infrastrutturale propria della Variante. essa è 
comunque prevista anche dal progetto della 
Gronda est come eventuale opera 
accessoria. Si ritiene possa rappresentare 
una soluzione ragionevolmente praticabile 
al fine di alleggerire i flussi interni di 
Pessione (in accompagnamento alla 
bretella di cui al punto precedente) da 
considerare seriamente in coordinamento 
con la Gronda est, la quale lascia margini 
molto piu ampi in termini di reale fattibilità 
non tanto il valore delle scelte, certamente 
conivisibili, quanto per l’impegno finanziario 
dell’opera e per i tempi di attivazione.

‘Quadro dei condizionamenti’

La relazione è accompagnata dai seguenti elaborati previsti dal Regolamento (Allegato ‘A’, tav. 1/2/3/4) che 
costituiscono la base per la redazione della Proposta Tecnica del Progetto Preliminare ai sensi dell’articolo 15 

–
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coerenza con le delimitazioni definite dal ‘ ’

–

- PPR.2.1-Componenti paesaggistiche naturalistico-ambientali 
- PPR.2.2-Componenti paesaggistiche storico-culturali 
- PPR.2.3-Componenti paesaggistiche percettivo-identitarie 

PPR.2.4-Componenti paesaggistiche morfologico-insediative 

–
tavola è finalizzata a dare attuazione alle direttive dell’articolo 30 delle NdA (“

panoramiche, siti di valore scenico ed estetico”); 

–

–

tavola sono riportati i “ ”, oggetto di tutela già individuati nella tav. 

–
– –

ed ha lo scopo di correlare l’analisi conoscitiva comunale al contesto paesaggistico di riferimento, 

paesaggistici, parte integrante della futura tavola di Piano relativa all’ Assetto dei vincoli, con l'assunzione delle 
’
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– –

L'analisi valutativa contiene in sé già l’assunzione di indirizzi per l'organizzazione del territorio e le previsioni 

Viene quindi introdotto con la  Proposta tecnica di progetto preliminare, l’allegato ‘A’ previsto dal Regolamento 
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d’Europa, 2000) condivide il Quadro Strategico con q

"lo strumento principale per fondare sulla qualità del paesaggio e dell’ambiente lo sviluppo 
sostenibile dell’intero territorio regionale". L’obiettivo centrale è la tutela e la valorizzazione del patrimonio 

della loro identità culturale, ma anche del rafforzamento dell’attrattivi

contenimento dell’edificato frammentato e disperso, al fine di evitare la dequalificazione del paesaggio 

‘ambiti di paesaggio’, ‘beni’, ‘componenti’, nonché individua le ‘reti’ come elemento fondate della valorizzazione 

a livello locale, in relazione alle principali problematiche riscontrate all’interno del territorio 

“ ” e

trasformazioni consentite. Le prescrizioni di cui sopra sono sottoposte alle misure di salvaguardia previste dall’articolo 14
Codice, esclusivamente per gli immobili e le aree tutelati ai sensi dell’articolo 134 del Codice 
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paesaggio dell’economia agricola (coniugata sia come classi di alta capacità d’uso del suolo, sia come territori 

Variante di Piano, come più avanti specificato, intende definire specifiche strategie su quest’area area e 
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La Strategia 2 “ ” è centrata sulla conservazione e 

capacità d’uso del suolo e 

Testo unico dell’agricoltura della 

La Strategia n.4 “ ” mira al potenziamento della 

’agricoltura

prevalentemente all’ denominato “ ”, mentre la sua 
porzione collinare più settentrionale ricade invece nell’ mbito di Paesaggio n.36 denominato “ ”.

all’interno di diverse Unità di Paesaggio, di cui quella principale è certamente l’Unità di Paesaggio n.6602 
“ ” (estesa a gran parte del territorio comunale, ma comprendente anche buona parte del territorio di 

n.6603 “ ” e n.3605 “Collina di Baldissero, Montaldo, Pavarolo e Marentino”.

Il paesaggio racconta infatti della presenza di un territorio in cui da un lato l’urbanizzazione si è diffusa molto 

https://it.wikipedia.org/wiki/Prodotti_agroalimentari_tradizionali_italiani


Proposta tecnica Progetto Preliminare- relazione adeguamento al PPR
Novembre 2025

considerazioni e vengono rappresentate nell’immagine che 

fondanti per giustificare o motivare l’attu

" (da classificare nell’ambito 
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della tipologia normativa “Rurale integro e rilevante”), che trova riscontro nelle politiche strategiche che il 

proposte di cui alle strategie dell’ambito 66
per quanto riguarda le peculiarità morfologiche e ambientali dell’ambito geografico 

denominato comunemente “collina torinese”.

’immagine 

costruito nell'area del capoluogo, contendo l’espansione edilizia e 

–
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Tutela e riqualificazione dei caratteri e dell’immagine identitaria del paesaggio

•

) le linee d’azione e i relativi obbiettivi, che 

Gli altri obiettivi sia per l’ambito 66 che per l’ambito 36 

•

dell’Amministrazione configurando il quadro complessivo del nuovo PRG.
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linee d’azione Piano linee d’azione PPR

Costruzione di una ‘infrastruttura 
ambientale’ 

ecosistemi a “naturalità diffusa” delle matrici 

dell’organizzazione

continuità ambientale e l’accrescimento dei livelli di

Conservazione dell’alternanza di usi del suolo (bosco

Chieri patto d’identità

Valorizzare  l’offerta culturale esistente 
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linee d’azione Piano linee d’azione PPR

l’inquadramento dei beni di interesse storico
culturale e all’aspetto consolidato degli skyline

Villanova d’Asti.

dotazioni al fine di costruire ‘micro centralità’ nuove e/o 

modelli dell’abitare collettivo e autonomo

attiva dell’impianto urbanistico ed edilizio, delle

dei beni d’interesse storico, archeologico e culturale.

percorsi; contenimento e consolidamento dell’espansione

Torinese; consolidamento e densificazione dell’urbanizzato

territorio rurale, in relazione alla presenza di corsi d’acqua
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linee d’azione Piano linee d’azione PPR

organizzare l’accessibilità urbana
gliorare   e organizzare l’accessibilità urbana

otenziare la ‘mobilità lenta’

azionalizzare l’articolazione e la funzionalità 

dell’intorno)

dell’accessibilità pedonale al tessuto urbano e ai

sistemazione dell’intorno).
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La ‘ ’

rappresentato nell’immagine in estratto, calato ed illustrato a livello territ

nale collegandolo al sistema dell’altopiano di Poirino

per l’area comunale
quelli delle colline dell’astigiano e

linea l’import

ma significativa, del ‘contesto periurbano di rilevanza regionale’

‘ ’

‘ su rete idrografica’

piana di Poirino e del Po. Mentre l’asse del Rio di Santena è già fortemente riconoscibile strutturato, più 
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l’attenzione 

‘caposaldo’ collegabile a più ampie reti regionali quali quella delle "Residenze Sabaude", che trova un nodo 

sull’asse di una ‘ ’ 

pedonale che tratteggiano l’ossatura di quello che oggi sta prendendo forma attraverso il ‘Progetto Biciplan’ 
che in buona parte ricalca l’organizzazione della rete regionale.
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‘Linee guida per la rete 
–
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‘ dei beni culturali’ 

ll’ –

ll’
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L’unica porzione 
più settentrionale, ricompresa nell’ambito del 

La tavola dei beni paesaggistici riporta in apposita finestra l’area di tutela di cui

La dichiarazione di notevole interesse pubblico tutela l’area “(…) per i suoi valori ambientali e paesaggistici 

La zona è connotata, inoltre, dai tipici agglomerati urbani e relativi castelli.”

L’area intercetta la porzione sud
paesaggistiche di maggiore rilievo dell’ambito metropolitano; la sua conformazione morfologica, è strutturata 
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Basilica di Superga e del Faro della Vittoria all’Eremo, mentre le dorsali minori sono segnate dalla presenza 
dei nuclei storici spesso sorti intorno all’emergenza del castello o dell’edifico più rappresentativo. L’area è 

zata dalla presenza importante del sistema delle dimore signorili e delle “vigne”, diffuso 

poste nelle loro adiacenze che non devono pregiudicare l’aspetto visibile dei luoghi né interferire in 

alberature, evitando interventi che comportino la modificazione dell’andamento naturale del
con sbancamenti e alterazione dei versanti collinari, se non finalizzati al mantenimento dell’assetto 

l’impiego di strutture prefabbricate, metalliche e in 

’

i caratteri tipologici e costruttivi distintivi dell’edificato consolidato e compatibili con la morfologia dei 
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limitino l’impatto visivo
tracciati viari o l’adeguamento di quelli esistenti devono essere realizzati adattandosi 

all’andamento delle linee morfologiche dei paesaggi attraversati nonché nel

l’eventuale posa di barriere di protezione

originario per ragioni di elevata pendenza, è consentito l’utilizzo di altre tecniche costruttive che 

cui all’immagine che 

‘
’

d’acqua d’acqua d’acqua

–
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l’archivio
l’archivio

l’eventuale

partendo sempre dell’asse del corso d’acqua non avendo i corsi d’acqua una dimensione areale tale da 
quindi di una definizione areale dell’area bagnata. 

erano previste in zona A e B nel 1985 (anno di istituzione della Norma), derivandole dal PRG vigente all’epoca. 
Si rimanda all’allegato 1 in calce alla relazione per gli estratti del PRG all’epoca vigente, che era stato 

presente in PPR, è un’acqua pubblica, come da rilevazione da Catasto di impianto (dati regionale 
‘on line’ e dato derivato dalla presa visione dei fogli catastali Archivio stor

resente adeguamento nella parte a monte dell’area urbana 
centrale la fascia è stata prolungata rispetto all’attuale identificazione di PRG fino al punto in cui 
risulta riportata nelle tavole del Catasto di impianto. Per la parte a sud dell’abitato è stata 

considerando non solo il dato catastale di impianto (che si ‘perde’ a valle della Cascina Rosalia per 

tracciato compreso dalla derivazione per lo scolmatore (anch’esso fasciato in quanto acqua 
pubblica) fino all’uscita a valle dall’area urbana, tratto ad oggi 

, presenta un tracciato nuovo (tracciato dello scolmatore), che viene anch’esso 

come fasce da proporre per l’esclusione dal Vincolo, in quanto ritenute ‘
paesaggistici’ ai sensi dell’art. 14 c.10 del PPR , trattandosi di ambiti urbani in cui il rio 

entro il perimetro di centro storico, ove come zona di tipo A, l’esclusione dal vincolo è già per contro operativa. 



Proposta tecnica Progetto Preliminare- relazione adeguamento al PPR
Novembre 2025

rispondono quindi all’allegato D del Regolamento ed in specifico 

3.2 è stato modificato a seguito della regimazione del corso d’acqua, o porzione dello stesso, in 

In calce alla presente relazione viene inserito l’allegato 2 che attiene alla proposta di irrilevanza ed alle 
’articolo 10 comma 8 del Regolamento del PPR.

La delimitazione dei boschi, come indicato dall’articolo 16, comma 1 delle NdA, è stata assunta dalla Carta 
forestale regionale per l’area della di Città Metropolitana del 2016, sulla quale sono state apportat

le aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del Codice, laddove vi sia contrasto tra la

stabiliti dalle diverse norme di riferimento), prevale quest’ultima, essendo la tutela ex lege determinata dalla

all’individuazione dei territori coperti da boschi (art. 142, c. 1, lettera g),
riferimento a quanto previsto all’art 16 del Regolamento di attuazione del 

l’ortofoto del 1990 (b/n) e l’ortofoto del volo 2000 regionale a colori. 

rappresenterà i boschi tutelati ai sensi dell’art. 
quindi  le voci a, b, e  dell’elenco che precede.  

all’espansione delle aree boscate esistenti,

L’immagine fuori scala riportata
quella che sarà la relazione agronomica di accompagnamento dell’adeguamento in sede di PTPP.
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afferiscono l'Università del Piemonte Orientale, l’Università di Torino e l’Università di Genova, 

…”probabilmente a partire dall'antichità e fino al secolo 

Chieri o di altri comuni “.

‘ ’

http://it.wikipedia.org/wiki/Goffredo_Casalis
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- PPR.2.1-Componenti paesaggistiche naturalistico-ambientali (tavola 2-Reg)
- PPR.2.2-Componenti paesaggistiche storico-culturali (tavola 2-Reg)
- PPR.2.3-Componenti paesaggistiche percettivo-identitarie (tavola 2-Reg)

PPR.2.4-Componenti paesaggistiche morfologico-insediative (tavola 2-Reg)

coerenza con il disposto di cui all’art 14 c.2/3.

l’integrazione

d’acqua
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d’acqua

d’acqua

dell’art

dell’uso del suolo 2021. Il dato deriva dalla 

agricola, sulla base dell’uso del suolo (

porzione di aree con capacità d’uso di classe I 

proposta ed in coerenza con i criteri di cui all’art
Le zone fluviali “allargate” comprendono interamente le aree di cui alle lettere a.,
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– –

divagazioni storiche dei corsi d’acqua, con particolare riguardo 

c. delle aree tutelate ai sensi dell’articolo 142, comma 1, lettera c., del
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che si è valutato ed assorbito all’interno della presente proposta lo studio 
condotto dal comune in fase successiva all’approvazione del 

l’insieme 

Sabaudi e dall’IGM di impianto (

‘ ’

Asse del percorso dell’Acquedotto romano

Viene inoltre proposto l’ampliamento del 

inserisce l’elenco nominale
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ricompresi nell’individuazione operata sia dal 

Ville, giardini e 
parchi, aree ed 
impianti per il 
loisir e il 
turismo

–

inserisce l’elenco nominale 

nell’individuazione 

Aree ed 
impianti della 
produzione 
industriale.

dell’Ottocento e del Novecento: sono 

l’altro

industriale dell’Ottocento e del Novecento

l’archivio

dell’individuazione

dell’individuazione



Proposta tecnica Progetto Preliminare- relazione adeguamento al PPR
Novembre 2025

Il ‘tessile chierese’
Il sistema produttivo del tessile rappresenta a Chieri un aspetto strutturale significativo sia dell’economia, 
quanto della struttura storica urbana, affiancando a partire dal ‘400 la storia della società chierese . 

urbana era dedita alle operazioni di legate al ciclo della tessitura “…battitura, sbiancatura, asciugatura, 
essitura“. Le operazioni del tessile vedono coinvolto e modificato l’intero assetto 

dall’Oriente via Marsiglia, Venezia e 

stante che era un tessuto tipo “saia” 

del tessuto ‘blue jeans’ poi diffuso globalmente dalle attività tessili genovesi. La ripresa del tessile chierese 
dopo una stagnazione tra la seconda metà del ‘600 e la fine ‘700 avvenne con il passaggio alla se
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meccanizzazione soprattutto grazie all’opificio impiantato da David Levi nel 1809 nei locali dell’ex convento di 
e successivamente, intorno al 1830, con l’introduzione del telaio Jacquard. La crescita 

ne intorno al 1910, quando l’industria tessile chierese crebbe in 

.Venne raggiunta in quella fase l’apertura mondiale del mercato tessile chierese, dimensione che 
è stata faticosamente conservata con un settore ad oggi ancora all’avanguardia che è attivo su cicli  completi 

su un’ampia gamma di prodotti.
Il tessile è quindi una parte della struttura urbana di Chieri, presupposto da cui è  derivata un’individuazione 

ha condotto all’indicazione 
I siti individuati quindi tra le ‘aree e impianti della produzione industriale ed energetica di interesse storico’ 

parere del tavolo, si precisa che è allegato alla PTPP la prima relazione dell’approfondimento richiesto a cura 

strumento. L’immagine che segue e

percorso dell’Acquedotto romano, 

La tavola PPR2.2/PPR4 di adeguamento al PPR e la tavola P4  di Variante  riportano quindi le seguenti le 
aree sopracitate come da relazione redatta a cura della dott.sa Semeraro e come da Relazione illustrativa .
Si aggiunge per quanto riguarda la viabilità della ‘ ’,

rimanda alla norma inserita all’art 24 c.4 delle NTA della variante che disciplina appunto la specifica 

“permanenza di centuriazione e organizzazione produttiva 
di età romana”  sono localizzate nella parte meridionale del comune . Per tali aree è stata proposta anche 
l’introduzione di normativa apposita che tenga in considerazione gli assetti morfologici tradizionali, in 
particolare gli assetti poderali (comprensivi di fossati e filari di alberi), nonché i tracciati stradali nelle zone 
agricole che potrebbero contenere tracce della centuriazione romana. In queste aree gli eventuali  nuovi 
interventi dovranno rispettare per quanto possibile, gli indizi in merito alla centuriazione nei tratti di territorio 
comunale che recano tracce dell’assetto organizzativo romano. 
Nel caso invece di interventi che eccedano le semplici manutenzioni, conduzioni agrarie o ad allacciamenti 
minori di servizi, ma che comportano una modifica della fisionomia del paesaggio, del reticolato della viabilità 

Nel 1822 erano censiti 38 opifici per tessitura con 470 macchine “a mano”, nel 1892 gli opifici si erano ridotti a 17, ma era
– ancora in prevalenza “a mano” –
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rurale e secondaria e più in generale dello stato attuale del sottosuolo, le scelte progettuali  dovranno essere 
preventivamente condivisi con l’ente di tutela, al fine di individuare opportuni indirizzi, soluzioni progettuali e 
modalità di intervento. 

Aree a rischio archeologico
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’
nell’ambito 

dell’

dell’articolazione morfologica, ovvero
’organizzazione

progressivo verso l’esterno sull’antica viabilità 
romana e sull’altura di San Giorgio

dall’assenza di struttura urbana ricon
il fenomeno dispersivo dell’insediamento in due situazioni identificabili come 

che esterni all’urbano legati al sistema 

“collinari

operate rispetto all’assetto del ’adattamento dei limiti 

perimetrata la zona centrale ‘Urbana consolidata dei centri maggiori’ in modo marginale 

‘Tessuti urbani esterni ai centri’
‘Tessuti discontinui suburbani ‘ in specifico a nord della 

SS10 verso Torino, a sud-ovest verso la zona di via del Vallo, a sud-ovest tra la via del Rittano e la via 
Parini. Per contro è stata riconosciuta come m.i.3 la zona a nord del centro storico di espansione 
ottocentesca e primo-novecentesca,
- in analogia si è operato per la morfologia dei ‘Tessuti discontinui suburbani’, sia ridefinendone i margini 
lungo tutto il perimetro, in termini di contenimento a partire dall’effettiva consistenza attuale, sia 
riconoscendone quelle parti ove il tessuto da ‘urbano discontinuo’ tende a rarefarsi per diventare una 
tipologia a dispersione. Ciò è stato particolarmente evidente nella parte nord in zona valle Pasano e 
verso Andezeno dove più marcate ed incisive sono state le modifiche. Si è operato anche a sud-ovest 
in direzione di Cambiano e Madonna della Scala riconoscendo i punti di discontinuità tra i tessuti più 
propriamente urbani e le aree dispersive ed in frazione Pessione distinguendo il tessuto oltre ferrovia 
dal resto della frazione.
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- sono state riviste le ‘ ’ l’asse
l’asse

 e due specifiche localizzazioni urbane dimensionalmente 
rilevanti che si è ritenuto non far ricadere in m.i.4 ovvero l’area del Gialdo a sud e le aree commerciali 
presso l’ex-cotonificio Vergnano.

‘insule specialistiche’
dell’Istituto

l’area

‘Insediamenti rurali’

‘racconta ‘ la struttura urbana e
’

nell’Allegato A 

34 Disciplina 
generale

l’ingresso

35

35 Aree urbane 
consolidate dei 
centri minori ( all’art

35

36. Tessuti discontinui 
suburbani 
(

zona valle Pasano e 
verso Andezeno zona a sud-ovest in direzione 
di Cambiano e Madonna della Scala; in 
frazione Pessione area oltre ferrovia 
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37 Insediamenti 
specialistici 
organizzati (m.i.5)

“Insule”
‘insule specialistiche’

dell’Istituto

l’area

Sistemi di nuclei 
rurali di pianura 
(

l’aggiunta

l’identificazione dell’asse

un’analisi
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(di cui all’ “Belvedere, bellezze panoramiche, siti di 
valore scenico ed estetico”)

’Linee guida per l’analisi, la tutela e la valorizzazione degli aspetti 
scenico percettivi del paesaggio’ 

Per la valutazione dei contenuti è stata effettuata un’analisi 

maggiore sensibilità visiva mediante un’analisi di visibilità 

ione panoramica; otto sono punti significativi corrispondente agli accessi all’area urbana 

panoramici posti nelle vicinanze dell’abitato

selezione degli elementi che grazie alle loro caratteristiche morfologiche e all’elevata visibilità possiedono 
un’identità paesaggistica particolarmente rilevante. La selezione che ne è derivata è stata rappresentata 

misura minore l’osservatorio di Pino T.se

nalisi di visibilità in ambiente GIS condotta mediante l’estensione 3D Analyst del software Esri ArcGIS, e nello specifico at

visibili e non visibili nell’intorno di tali punti. Per applicare la funzione sono stati necessari due elementi: un DEM (

l’altezza di ogni punto rispetto 

E’ stata quindi applicata la funzione a partire da un singolo punto di osservazione, restituendo un dato in formato raster co

coperto dai fogli 156 e 174. Per ottenere l’estensione voluta per il calcolo, si sono uniti i d
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In collina invece la percezione è determinata dall’alterna

e per il tempo libero che costituiscono riferimento per l’identità locale e/o la memoria storica

, (già riconosciute quale componente dell’assetto urbano insieme alle morfologie) 

precedenti capitoli 3.1 e 3.2 che hanno un ruolo di supporto nell’identificazione nella descrizione complessiva 
dell’assetto percettivo (varchi, 

Belvedere, 
bellezze 
panoramiche, 
siti di valore 
scenico ed 
estetico
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collinare della collina di Torino, con l’arco alpino

E’ stato operato un ulteriore approfondimento 

della conformazione luoghi. In particolare l’SV3 

Torino e attiene all’area di Airali e delle vallette 
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Sant’Antonio, chiesa Santo Nome di Gesù e 

ferroviaria, l’asse di v. V. Emanuele, 

Il sistema dei crinali ha costituito l’ossatura 
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–

lle Unioni “Comunità Collinare Alto Astigiano” e “Lago e Collina”. 
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Dall’immagine visualizza l’insieme 

un’integrazione

l’ambito 

rosso) l’elemento più forte di sinergia

scala d’area vasta, 

basso Monferrato), che nell’insieme mostrano una buona integrazione, 

direzione dell’astigiano e del Roero) rispetto 

un’attrattività nei 

nell’immagine a lato

’’ ’
verde nell’immagine) 

aperto all’adesione di tutte le realtà comunali interessate nell’area della Collina, del Pianalto e della Pianura del Po, a c
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frutticoltura, l’orticoltura e la vivaistica, 

arancio nell’immagine a lato

espansione dell’urbanizzato

settori del tessile, dell’indotto 
automobilistico, dell’elettrotecnica, della 

dell’accessibilità

dell’attuale linea ferroviaria SFM Chieri

–

–
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Il processo antico di formazione dell’alta pianura di 

ltura ma che fino a non molti anni fa presentava un’alterna

metà degli anni’90.(vedi pagina seguente). L’attuale monocoltura conferisce un’apparente monotonia al 

‘ ’

con l’esterno gli andamenti della rete idrografica caratteristica di quest’area, 

emergere una rete di connessione alla base della futura rete ecologica legata all’area
definire con precisione i singoli valori/nodi, soprattutto in un’ottica di definizione 

del territorio, il sistema ambientale è stato nei secoli piegato all’insediamento umano diventandone 

L’area comunale si caratterizza quindi  per una spiccata valenza agricola, in un ambito di pianura 
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astelvecchio, ed il rio del Vallo. Mentre ad est l’asse 
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è quindi la diffusione e la connessione tra gli elementi isolati e l’alternan

diffuso di specchi d’acqua

disegno preciso dell’infrastrutturazione storica del territorio rurale integrando la rete delle cas

riferire alle aree strutturali che caratterizzano il cosiddetto ‘cuneo verde ‘ del Rio 
est a partire dal confine con Cambiano, all’area tra il Rio di Castelvecchio ed il Rio del 

’area posta dell’arco collinare della collina di 

si svilupparono lungo direttrici di traffico secondarie, trasversali rispetto all’andamento orografico, e 
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astelnuovo e Villanova d’asti, raggiungendo la sua massima 

modificazioni di margine (piazza Dante, l’area tra v. Battisti 

avvenuto lungo tutto l’arco della collina torinese

fermano prima dell’area di Arignano. Nascono con contesti solitamente ampi con sistemi del verde 
progettati e coerenti all’impianto complessivo, e si inseriscono s

Seppure in misura minore rispetto all’inse
nell’ultimo

istema dell’infrastrutturazione rurale antica e storica
che ancora all’inizio 

L’infrastrutturazione agricola 

in misura minima di un’adeguata tutela. 

città la ‘campana’ o ‘poderium’ del borgo, un insieme compatto di terreni agricoli pertinenti agli abitanti 

proliferazione dell’insediamento a partire dagli anni’70 del novecento il rapporto città
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sviluppandosi a macchia d’olio. 

territorio comunale è l’attuale SS10 

celtico ‘karr’) di San 

con l’avvento ottoce

delicata ‘tela di ragno’.

dell’insediamento principale, e delle sue relazioni si

breve, riservando invece un’importanza rilevante e diffusa, stante gli ampi 
spazi liberi presenti, alle visuali sullo skyline dell’arco alpino (non riportabile in cartografia). 

l’insieme degli 
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, assi viari della città storica(l’asse di v. V. 

, derivanti dall’analisi delle visuali, ma riportate ad areali definiti, 

In questa trama leggera costituita da elementi che sviluppano la loro visibilità e l’effetto polarizzazione in 

limiti dell’urbano

dell’ar

ziale  all’interno dell’area murata ed in seguito nella fascia esterna lungo 

’70 del secolo scorso, quando il PRG del 1975 ne ridefinisce 
l’impostazione programmando una vasta area produttiva,  in zo più a sud dell’attuale, 
(all’altezza della borgata di Tetti Fasano)

solo dopo l’approvazione dell’attuale quindi dopo il 1998, ovvero con il nuovo secolo
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Lo sviluppo dell’area urbana

Lo sviluppo dell’area urbana

impulso in direzione semplificativa alle possibilità prima frenate dall’obbligo pervasivo dei 

in relazione all’utilizzo degli 

dell’area della stazione
–
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per la ricostruzione di un’identità urbana.

Paradossalmente al di la dell’asse della SS10 verso Pino T.se sono state poche le ‘slabbrature’ legate 

La lettura dello sviluppo e le caratteristiche morfotipologiche dell’insediamento tra Pino e Chieri 

produttive lungo la SS10(igm 1955) per passare all’insediamento collinare (ctr 1991) e operarne il 

presente e legato all’insediamento delle ville/vigne, è stato particolarmente intenso. Meno diffuse invece le 
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l’accessibilità ferroviaria
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territorio delle strategie configurate nel ‘Quadro Strategico’ e coordinate con i condizionamenti emersi dal 
del territorio, in conformità con l’adeguamento al PPR. 

Ppr e dall’insieme degli altri vincoli esistenti. 

erritorio) relative all’organizzazione del territorio che rendono 

dell’art 58 c.2 della LR56/77, che costituisce oggetto della salvaguardia della PTPP, come di seguito 

▪ il limite dell’area urbana
▪ la struttura dell’accessibilità urbana e territoriale 
▪
▪ l’organizzazione del territorio :

organizzazione dell’area urbana :

▪

ai sensi dell’art 58 della LR56
specifici, rispetto ai quali l’amministrazione ritiene necessario disporre fin da subito dei nuovi dispositivi in 

• di cui all’art 34 comma 1 scheda 

•
‘contesti paesaggistici’ di cui all’art. 24 delle NTA della PTPP

• l’eliminazione della possibilità di (di cui all’attuale art 21 del PRG 
vigente), con l’applicazione dell’art.10 c.4 delle NTA della PTPP.

’elaborato dell
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‘allegato A’ 

La tavola PPR.4 – Confronto ipotesi Variante (visualizzata nelle pagine immediatamente precedenti), 
illustra le scelte operate dall’Amministrazione nella Proposta Tecnica di Progetto Preliminare ponendole 
a confronto con i riconoscimenti operati per le componenti paesaggistiche, come definite in sede di Tavolo 
Propedeutico. 
L’organizzazione del Piano, di cui alla tavola P2 e P3, viene quindi sintetizzata nelle categorie di intervento 
che seguono al fine di operare un più agevole confronto con le componenti del PPR. 

Vengono indicate: 
• le aree interessate da trasformazioni che attengono a sviluppi o trasformazioni dei tessuti 

esistenti sia in chiave residenziale (R), che produttiva e terziarie  (P), Miste (M)o per il sistema 
dei servizi (S) di cui alle aree Cr, Crr, TR, TT, D, Sr o F del Piano, 

• le aree interessate dalla riqualificazione del sistema dei servizi esistenti , nei poli principali
• le aree interessate dalla potenziale ricaduta delle desigillazioni in area agricola
• le previsioni di sviluppo infrastrutturale articolate nelle due diverse accezioni della previsioni 

viabilistiche della Variante e le previsioni viabilistiche a recepimento del PTC2 :le previsioni 
viabilistiche della Variante sono confermate rispetto alla pianificazione vigente, seppure con alcuni 
modesti adattamenti. Le previsioni per la viabilità sovralocale che comprendono due tracciati 
specifici: la Tangenziale est, ad oggi Gronda est del PTC2 attualmente in previsione e confermata 
dalla modifica in itinere dello strumento del PGTM/CMT, sia nella parte a nord che interessa 
l’attuale tangenziale di Chieri e gli sviluppi a nord della Gronda est, che nella parte a sud con il 
complesso nodo di Pessione ed i due sovrapassi autostradale e ferroviario, nonché il bypass a 
nord di Chieri previsto dal PTC2 e dal PRG vigente.

Una specifica rappresentazione cartografica diversifica inoltre gli interventi proposti ex novo dalla 
variante da quelli che confermano previsioni attualmente in vigore

Rispetto a queste individuazioni emergono le seguenti due tipologie di aree di progetto: 
a, le previsioni che possono interferire con specifiche componenti paesaggistiche. Si tratta 
prevalentemente degli interventi infrastrutturali confermati a servizio delle aree urbane  e di interventi di 
ricomposizione dei bordi urbani che attengono quindi alle ‘schede di approfondimento’ allegate alla 
Relazione di adeguamento richieste dal Regolamento regionale e che vengono individuate puntualmente 
in tavola (sigla in rosso che richiama l’area normativa di riferimento della variante).
b, le previsioni coerenti con le componenti paesaggistiche, ma che comportano nuove trasformazioni 
del suolo o dei tessuti urbani. Si tratta delle previsioni che implicano in qualche caso anche  un 
impegno di nuovo suolo libero, o che attengono a trasformazioni significative dell’esistente, ricadenti 
comunque tutte entro i limiti dell’area urbana, e ricomprese nei tessuti già compromessi e dotate di tutte 
le necessarie infrastrutture: esse sono coerenti con le indicazioni del PPR . 

Tutte le restanti aree previste dalla Variante confermano la situazione esistente in essere e le destinazioni 
in vigore e risultano quindi coerenti con le componenti paesaggistiche individuate

Relazione Illustrativa della Variante, confronta mediante l’allegato A del Regolamento, 

II dell’allegato A 

dell’elemento individuato, precisandone la localizzazione e le caratteristiche. 
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–

zone fluviali “interne” i piani locali, anche in coerenza con le indicazioni 

possano danneggiare eventuali fattori caratterizzanti il corso d’acqua, quali 

corso d’acqua e dei connessi asse

predisposte dall’Autorità di bacino del Po in attuazione del PAI; 

potenziamento dei corridoi di connessione ecologica, di cui all’articolo 42;
migliorare l’accessibilità e la percorribilità pedonale, ciclabile e a cavallo, 

All’interno delle zone fluviali, ferme restando, per quanto non attiene alla tutela 

conseguenza dell’adeguamento alla pianificazione di bacino;
nelle zone fluviali “interne” prevedono: 

il ripristino della continuità ecologica e paesaggistica dell’ecosistema fluviale;

nelle zone fluviali “allargate” limitano gli interventi di trasformazione del suolo 

ione urbana, ivi compresi quelli di cui all’articolo 34, 

aree verdi, anche funzionali alle connessioni ecologiche di cui all’articolo 42.

In sede di adeguamento al Ppr ai sensi dell’articolo 46, comma 2, i comuni 
d’intesa con il Ministero e la Regione precisano, alla scala di dettaglio del piano 
locale, la delimitazione e rappresentazione dei beni di cui all’articolo 142, 

e dal Ministero e dell’Allegato C alle presenti norme, anche per i singoli tratti 

denominati “fiume” o “torrente”, nonché la
cui all’articolo 142, comma 2 del Codice; la Regione, ai sensi dell’articolo 5, 
comma 4, provvede all’aggiornamento delle banche dati del Ppr. 

Nell’ambito dell’adeguamento al Ppr ai sensi dell’articolo 46, comma 2, il 
comune può proporre l’esclusione dei beni di cui all’articolo 142, comma 1, 
lettera c. del Codice, ritenuti irrilevanti ai fini paesaggistici; la Regione, d’intesa 

all’articolo 142, comma 3, del Codice stesso.

art.34 Aree agricole - Ec  aree agricole di connessione ecologica

• : ovvero ’nodi ecologici’, aree di 

•

arboree e/o stagni e specchi d’acqua, 

art.39 Aree e beni soggetti a vincoli paesaggistici e ambientali, 
c.4) 

–
P3a - Organizzazione del territorio: nord, centro, sud 
P4- Assetto dei vincoli: nord, centro, sud
P8 – Rete ecologica locale
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All’interno delle zone fluviali “interne”, ferme restando le prescrizioni del PAI, 

vegetazionali naturali caratterizzanti il corso d’acqua, anche mediante misure 

dall’Autorità di bacino del Po in attuazione del PAI e di quelli contenuti nella 

eventuali fattori caratterizzanti il corso d’acqua, quali cascate e salti di valore 
scenico, nonché l’eventuale presenza di contesti storico

accrescere l’efficacia protettiva dei boschi, come presidio degli insediamenti e 

l’imboschimento e gli impianti di arboricoltura da legno.

l’individuazione dell’ubicazione, della destinazione funzionale prevalente, della 

individuano i boschi con funzione protettiva, all’interno dei quali prevedere 

forestali ai sensi dell’articolo 19 della l.r. 4/2009.

In sede di adeguamento al Ppr ai sensi dell’articolo 46, comma 2, i comuni, 
d’intesa con il Ministero e la Regione precisano l’identificazione delle foreste, 

boschimento ai sensi dell’articolo 142, comma 1, lettera g. del 

art.34 Aree agricole - Ec  aree agricole di connessione ecologica

art.34 Aree agricole -Ef

Aree di elevata biopermeabilità di cui all'art.19 del Ppr; connotate da 
una morfologia fortemente modellata, dalla presenza di un 
ecomosaico misto, a discreta frammentazione e con presenza diffusa 
di discrete fasce e macchie naturaliformi boscate e di un ricco 
patrimonio insediativo di cascinali impianto storico, e di ville collinari. 
In esse le attività agricole devono essere volte al consolidamento della 
funzione ecologica al fine di favorire la biodiversità agronomica, alla 
valorizzazione della produzione agricola tradizionale, della fruizione e 
del paesaggio.

• elementi strutturali della rete : ovvero ’nodi ecologici’, aree di 

•

arboree e/o stagni e specchi d’acqua, 

costituiscono parte della rete ecologica in area urbana’ 

art.39 Aree e beni soggetti a vincoli paesaggistici e ambientali, 
c.5) 
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ai sensi dell’articolo 5, comma 4, provvede all’aggiornamento delle banche dati 
del Ppr; per l’individuazione delle aree danneggiate dal fuoco, costituiscono 
riferimento il censimento regionale riportato nel “Piano regionale per la 

incendi boschivi” e i catasti incendi comunali di cui all’articolo 10 della legge 

I boschi identificati come habitat d’interesse comunitario ai sensi della Direttiva 
92/43/CEE e che sono ubicati all’interno dei confini dei siti che fanno parte della 

all’interno di tali ambiti fino all’approvazione dei piani di gestione 

cui alle “Misure di conservazione per la tutela dei siti della Rete Natura 2000 in 
Piemonte” deliberate d

impatto visivo sull’immagine complessiva del paesaggio e la conservazione dei 

all’omogeneizzazione del paesaggio rurale di pianura e di collina.

–
P3a - Organizzazione del territorio: nord, centro, sud 
P4- Assetto dei vincoli: nord, centro, sud
P8 – Rete ecologica locale

d’acqua
dell’art

dell’uso del suolo 2021. Il dato deriva dalla lettura dei dati relativi alle zone umide regionali (cfr banche dati regionali)

ruolo svolto o potenziale nella rete ecologica di cui all’articolo 42.
In particolare l’elenco dei geositi e delle singolarità geologiche è precisato, 

art.24 Componenti e contesti paesaggistici c.2 (

Il Piano identifica le aree di interesse naturalistico (voce PPR4), 
nelle tavole PPR.2.1-, P3a e P6,  che costituiscono nodi della 
rete ecologica locale (REL) di cui all'art. 41 delle presenti norme 
e comprendono  aree boscate, macchie, fasce ripariali, filari e 
microbacini  irrigui . Per quanto riguarda tali aree sono ammessi 
solo interventi diretti al potenziamento della biodiversità, 
all'eliminazione dei fattori che possono rallentare i processi di 
sviluppo degli habitat e/o alterare gli esistenti. Tali aree possono 
per contro essere luogo di fruizione della natura eventualmente 
attrezzati in particolare per scopi didattici e scientifici. Le aree 
devono essere adeguatamente regolamentate anche con 
eventuali recinzioni, ove necessario, in modo che sia possibile 
controllarne la fruizione, con soluzioni prevalentemente in 
materiale vegetato, che non precludano il passaggio degli 
animali, ma che segnalino la presenza dell'area e consentano 
la protezione da fattori antropici. 

Il Piano individua gli alberi monumentali (voce PPR4) riconosciuti 
come beni paesaggistici ai sensi della L16/2013 in tavola PPR2 
e P3 , per i quali è prevista l’applicazione della disciplina di cui 
all’art 24 c.5 lettera a) delle presenti NTA entro un raggio di m.50 
dalla localizzazione del bene.
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nella Tavola P2 e nel Catalogo di cui all’articolo 4, comma 1, lettera c., nonché 

P3a - Organizzazione del territorio: nord, centro, sud 
P8 Rete ecologica locale

dell’uso del suolo (analisi 2016

tradizionali per l’irrigazione e la riconversione delle altre colture agrarie verso 

I piani territoriali provinciali e i piani locali valorizzano, altresì, l’alpicoltura, 

all’articolo 40 sugli insediamenti rurali.

frammentazione dell’ecotessuto e delle proprietà fondiarie;

all’articolo 20;

dimostrata l’inesistenza di alternative basate sul riuso e la riorganizzazione 

l’effettiva domanda, previa valutazione del patrimonio edilizio esistente e non 

art 34 Aree agricole
art 41 Rete ecologica locale 
Nella rete minuta diffusa e nelle stepping stone, gli interventi in 
attuazione alla rete ecologica sono diretti a:

siepi e filari esistenti a loro ulteriore diffusione tramite l’impiego 

P3a - Organizzazione del territorio: nord, centro, sud 
P8 - Rete ecologica locale

urbane al netto delle m.i.11. e riconoscendo le classi I ,II, III di capacità d’uso dei suoli
Si precisa che in presenza di una contenuta porzione di aree con capacità d’uso di classe I si è ritenuto di considerare anch
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tradizionali per l’irrigazione e la riconversione delle altre colture agrarie verso 

I piani territoriali provinciali e i piani locali valorizzano, altresì, l’alpicoltura, 

all’articolo 40 sugli insediamenti rurali.

frammentazione dell’ecotessuto e delle proprietà fondiarie;

all’articolo 20;

dimostrata l’inesistenza di alternative basate sul riuso e la riorganizzazione 

l’effettiva domanda, previa valutazione del patrimonio edilizio esistente e non 

art 34 Aree agricole per le quali è previsto di :
-promuovere un’agricoltura multifunzionale, in grado di fornire i servizi 
essenziali per il territorio ed il benessere, assicurando l’incremento 
della resilienza e l’adattamento alle condizioni di rischio naturale e 
antropico, 
-conservare e potenziare la qualità del Paesaggio agrario 
conservando le matrici storiche del paesaggio, 
-promuovere il recupero del patrimonio esistente ed in particolare 
delle cascine e delle tipologie storiche, 
-sviluppare un’agricoltura a supporto della ricettività e del turismo 
legato al territorio 
-favorire la conservazione e lo sviluppo dell’imprenditoria agricola 
garantendone un rinnovamento generazionale, 
-potenziare il recupero virtuoso delle strutture recenti e fortemente 
incoerenti supportare la costruzione di una “filiera del cibo” a km zero 
in coerenza con un’agricoltura biologica,
-promuove il recupero e la valorizzazione del patrimonio edilizio, dei 
beni ambientali e storici del territorio,
-potenziare la permeabilità e le reti ecologiche minute.

–
P3a - Organizzazione del territorio: nord, centro, sud 

• dell’art
•
•

precisano e disciplinano d’intesa con la Regione e il Ministero gli elementi 
riconosciuti nei piani locali ai sensi dell’articolo 24 della l.r. 56/1977 e 

–
d’Italia alla scala 1:25.000;

Valorizzare  l’offerta culturale esistente collegandola ed 

sistema della viabilità storica e contesti dei beni di 

P3a - Organizzazione del territorio: nord, centro, sud 
P4- Assetto dei vincoli: nord, centro, sud
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•
•

Stati Sabaudi e dall’IGM di impianto (rete minore).

favorendone l’us
anche con riferimento alla Rete di connessione paesaggistica di cui all’articolo 

strutturale per gli impianti insediativi rurali identificati all’articolo 40 (di costa, di 

direttamente coinvolti nelle modalità d’uso della strada (in termini di tipi edilizi, 

le opere d’arte e i manufatti dell’infrastruttura (es. ponti, gallerie, viadotti, 

le “porte urbane” e gli assi viari progettati con ruolo scenografico o ordinatore, 

quali valgono le norme di cui all’articolo 30;

nelle arti figurative, nella letteratura e nell’iconografia storica.

disciplinano gli interventi in modo da assicurare l’integrità e la fruibilità 
d’insieme, il mantenimento e il ripristino, ove possibile, dei caratteri costruttivi, 

Valorizzare  l’offerta culturale esistente collegandola ed 

art.24 Componenti e contesti paesaggistici

Il Piano individua il sistema della viabilità storica (voce PPR9) nelle 
tavole PPR.2.2-, P3a e P6, sistema che costituisce elemento di 
struttura dell'organizzazione storica del comune e del territorio 
agricolo, definita dai suoi capisaldi fondamentali riconosciuti nel 
Centro Storico, nelle frazioni di Airali e Pessione (Castello di 
Pessione ) e nel sistema di testimonianze del territorio rurale.  

La viabilità è suddistinta in viabilità storica principale e viabilità storica 
minore dalla sintesi delle categorie di cui alla componenti identificate 
in base al PPR. 

Rispetto alla componente individuata gli interventi dovranno:

tracciati, la fruibilità d’insieme, il mantenimento e il ripristino, ove 

all’artt. 29 

favorire  l’uso pedonale e/o ciclabile o comunque a bassa 

–
P3a - Organizzazione del territorio: nord, centro, sud 

‘ archeologico’

•
•
•
•
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• Asse del percorso dell’Acquedotto romano

d’intesa con il Ministero,

dell’articolo 142, comma 1, lettera m. del Codice, al fine di garantire la 
Valorizzare  l’offerta culturale esistente collegandola ed 

art.24 Componenti e contesti paesaggistici
Il Piano identifica e perimetra le zone rischio archeologico (PPR7), di 
cui all’art 23 c.4 del PPR, nelle tavole PPR.2.2, P3a e P6, 
corrispondenti all’intero Centro storico nei limiti della terza cerchia 
muraria, area a sud viale Cappuccini per 40 m di profondità, area in 
località Fontaneto, aree relative al percorso dell’Acquedotto romano, 
area ricadente nel Parco agricolo del Fontaneto . 
Esse sono caratterizzate da evidenze archeologiche note, ma non 
ancora sottoposte a vincolo ai sensi del D. Lgs. 42/2004 e s.m.i., 
artt.12, 13 e 45, quindi ogni intervento che comporti lo scavo, o 
comunque la modifica, di porzioni di sottosuolo ancora non 
manomesse all’interno di tali aree, deve essere preventivamente 
sottoposto alla Soprintendenza competente in materia di tutela 
archeologica, che potrà prescrivere l’esecuzione di sondaggi 
archeologici preventivi o controllo archeologico in corso d’opera. Il 
parere vincolante, con le eventuali prescrizioni, deve essere acquisito 
prima del rilascio del titolo abilitativo ovvero dell’autorizzazione alla 
manomissione suolo pubblico, per concordare le modalità di 
esecuzione degli interventi, o in previsione di possibili varianti 
progettuali a tutela dei reperti e di una loro eventuale valorizzazione 
in sito. La Soprintendenza potrà esprimere valutazioni in merito 
all’intervento e richiedere il controllo archeologico dei lavori di scavo 
e la documentazione delle evidenze archeologiche, da far effettuare 
da archeologi in possesso delle qualifiche specificatamente indicate 
nel D. M. 244 del 20/05/2019. Queste aree non sono da considerarsi 
vincolate e sono trasformabili solo in base alle disposizioni di Piano, 
essendo soggette comunque ad azioni di tutela preventiva per la 
possibile presenza di stratigrafie e di contesti archeologici. Le opere 
pubbliche rispondono ai disposti del D.Lgs. 36/2023 art.41, c.4 e 
allagato I.8 e alle ‘Linee guida’ del D.P.C.M. del 14/02/2022. 

P3a - Organizzazione del territorio: nord, centro, sud 
P4- Assetto dei vincoli: nord, centro, sud

Viene inoltre proposto l’ampliamento del perimetro del Centro storico fino a ricomprendere la terza cerchia muraria

La Variante individua quindi, ai sensi dell’art 21 , le perimetrazioni dei centri storici corrispondenti a quelle dell’art 24 della L.R.56/77 riportandole 

In sede di adeguamento al Ppr, ai sensi dell’art. 46 comma 2, i piani locali anche 
in coerenza con le indicazioni del Ptr e dell’articolo 24 della l.r. 56/1977:

definiscono, anche con l’ausilio degli strumenti di cui all’articolo 5, comma 1, 

alla giacitura d’impianto, agli elementi rilevanti del contesto, all’accessibilità;

- recupero integrale degli spazi urbani, del sistema viario e 
dell’ambiente storico 

- restauro conservativo e/o risanamento conservativo del tessuto 
edilizio o dei manufatti di importanza storico-artistica e/o 
ambientale o documentaria con l’eliminazione o riduzione degli 
elementi privi di tali caratteri o comunque non coerenti 
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complessi architettonici dell’inte

la definizione dei tipi di interventi edilizi consentiti all’interno dei centri e nuclei 

l’identificazione delle aree da assoggettare a piano particolareggiato o piano di 

originari dell’edificato, gli allineamenti, l’articolazione e il dimensionamento 
volumetrico, i rapporti tra pieni e vuoti, l’orientamento delle coperture, i 

- ristrutturazione edilizia con conservazione dei volumi e scansioni 
tipologiche esterne dei manufatti aventi carattere ambientale, con 
il mantenimento tutto ove possibile delle tipologie sia esterne che 
interne

- incentivazione del restauro e/o ristrutturazione per il recupero di 
alloggi in locazione per edilizia sociale (anche per social-housing, 
senior housing, case studenti) o edilizia  convenzionata  che 
consentano la permanenza degli abitanti e delle attività 
commerciali, artigianali, direzionali nell’ambito del processo di 
riqualificazione

- riuso degli immobili e degli spazi idonei per i servizi sociali sia 
esistenti che previsti

riorganizzazione funzionale della viabilità al fine di favorire la mobilità 
pedonale, il recupero degli spazi per funzioni di aggregazione sociale 
ed il trasporto pubblico ed alla contestuale formazione di spazi 
attrezzati per l’attestamento del traffico (autorimesse ed autosilos 
pubblici e/o privati), anche ai fini della razionalizzazione e 
consolidamento del ruolo terziario del centro in misura compatibile con 
i caratteri storico-ambientali. 

Gli insediamenti, nuclei ed edifici di carattere storico-artistico e/o 
ambientale documentario  (Ar), si articolano nelle seguenti tipologie di 
area urbanistica:

dell’art. 24 comma primo sub 1) della LUR di cui alle tavole P7 

P3a - Organizzazione del territorio: nord, centro, sud 
P4- Assetto dei vincoli: nord, centro, sud

P6 Organizzazione del territorio  
urbanizzato: 1:2000 e P7 centro storico :nord, sud, 1:1000)

198 siti di cui non si inserisce l’elenco nominale in questa sede (presente invece in data base). 

cascine di Mosi, Mosetti, Fontaneto, Castelguelfo, che sono risultati già ricompresi nell’individuazione operata

Valorizzare  l’offerta culturale esistente collegandola ed 
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la mitigazione dell’impatto sulle trame agrarie consolidate degli interventi di 

l’inserimento compatibile delle attrezzature proprie delle conduzioni agrarie 

- recupero integrale del sistema viario e dell’ambiente storico in 
coerenza con il territorio rurale 

- restauro conservativo e/o risanamento conservativo del tessuto 
edilizio o dei manufatti di importanza storico-artistica e/o 
ambientale o documentaria con l’eliminazione o riduzione degli 
elementi privi di tali caratteri o comunque non coerenti 

- ristrutturazione edilizia con conservazione dei volumi e scansioni 
tipologiche esterne dei manufatti aventi carattere ambientale, con 
il mantenimento tutto ove possibile delle tipologie sia esterne che 
interne

- incentivazione del restauro e/o ristrutturazione per il recupero per 
funzioni legate al territorio rurale nell’ambito della agricoltura 
multifunzionale (ricettività, usi sociali, usi per il tempo libero, presidi 
di prossimità) 

P3a - Organizzazione del territorio: nord, centro, sud 
P4- Assetto dei vincoli: nord, centro, sud

Articolo 26. Ville, giardini e parchi, aree ed impianti per il loisir e il turismo

La Variante conferma l’identificaziojne

Si tratta nel complesso di 24 Ville di cui non si inserisce l’elenco nominale presente nel database 

Pessione, che sono risultate già ricomprese nell’individuazione operata sia dal PPR che in questa sede.

Valorizzare  l’offerta culturale esistente collegandola ed 

–
- recupero integrale del sistema viario e dell’ambiente storico in 

coerenza con il territorio rurale 
- restauro conservativo e/o risanamento conservativo del tessuto 

edilizio o dei manufatti di importanza storico-artistica e/o 
ambientale o documentaria con l’eliminazione o riduzione degli 
elementi privi di tali caratteri o comunque non coerenti 

- ristrutturazione edilizia con conservazione dei volumi e scansioni 
tipologiche esterne dei manufatti aventi carattere ambientale, con 
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rispetto delle viste d’insieme e delle emergenze dei complessi in oggetto, 

rispetto dell’impianto originario e delle interconnessioni tra complessi 

Sulle ville, giardini e parchi individuati ai sensi dell’articolo 136, comma 1, 
lettera b. e dell’articolo 157 del Codice e rappresentati nella Tavola P2 e nel 
Catalogo di cui all’articolo 4, comma 1, lettera c., al fine della loro 

sono consentiti, anche in relazione a una diversa destinazione d’uso 

il mantenimento tutto ove possibile delle tipologie sia esterne che 
interne

- incentivazione del restauro e/o ristrutturazione per il recupero per 
funzioni legate al territorio rurale nell’ambito della agricoltura 
multifunzionale (ricettività, usi sociali, usi per il tempo libero, presidi 
di prossimità) 

P3a - Organizzazione del territorio: nord, centro, sud 
P4- Assetto dei vincoli: nord, centro, sud

dell’art 26 del PPR

Aree ed impianti della produzione industriale

istemi della produzione industriale dell’Ottocento e del Novecento come categoria di componente presente sul territorio 

Si provvede quindi all’integrazione della categoria di cui alla cartografia afferenti alle testimonianze relative alla produz

l’archivio
dell’individuazione

dell’inquinamento, in funzione delle diverse utilizzazioni prevedibili e in 

dirigenti) con il mantenimento dei sistemi d’acqua, della componente vegetale 

art.29 Insediamenti, nuclei ed edifici di carattere storico-artistico 
e/o ambientale documentario -scheda Ar4

art.24 Componenti paesaggistiche c.6) luoghi identitari”
le aree e impianti della produzione industriale ed 

energetica di interesse storico (voce PPR12) nelle tavole PPR.2.3, 
PPR.3-, P3a e P6 
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Ove le aree e impianti della produzione industriale ed energetica di 
interesse storico ricadono in aree Ar4 e sono soggetti alla specifica 
disciplina di tutela ivi prevista.

P3a - Organizzazione del territorio: nord, centro, sud 
P6 Organizzazione del territorio  

urbanizzato: 1:2000)

con il sistema della dorsale collinare della collina di Torino, con l’arco alpino

previsioni dell’articolo 2, comma 6 delle presenti norme e degli articoli 140, 

all’articolo 4, comma 1, lettera e., nonché dei beni tutelati ai sensi dell’articolo 

limitarne l’impatto;

vegetazione d’alto fusto o arbustiva, in riferimento:
al controllo dell’altezza e della sagoma degli edifici, degli impianti e della 

edilizie), anche tramite regolamentazione unitaria dei fronti e dell’arredo 

subordinare, a seguito dell’individuazione in sede di adeguamento al Ppr dei 

d’insieme e di dettaglio di cui al comma 1,
inserimento paesaggistico valutato da parte dell’amministrazione preposta 
all’autorizzazione dell’intervento; tale verifica deve prendere in considerazione 
l’insieme delle relazioni evidenziate al comma 1 nella loro più amp

analisi devono essere ricomprese all’interno della relazione paesaggistica di 

Valorizzare  l’offerta culturale esistente collegandola ed 

Il Piano individua i tratti panoramici, gli assi prospettici e di crinali 
collinari (voce PPR16) nelle tavole PPR.2.3, , PPR.3-, P3a e P6, in 
quanto elementi su cui si

Ar di cui all’art 29

nelle tavole 
PPR.2.3 , PPR.3-, P3a e P6

all’art 29.
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P3a - Organizzazione del territorio: nord, centro, sud 
P6 Organizzazione del territorio  

urbanizzato: 1:2000)

ed i contesti dei beni esterni.  A partire quindi dagli ‘ambiti visuali’ di nuclei o emergenze, vengono confermato quali cont

E’ stato operato un ulteriore approfondimento dopo la fase di Tavolo Propedeutico, rispetto al tema delle relazione visive ch

dell’emergenza

mantengono e, ove necessario, ripristinano l’integrità e la riconoscibilità dei 
bordi urbani segnalati ed evitano l’edificazione nelle fasce libere prospicienti; 

previsto dall’articolo 41 delle presenti norme.

Valorizzare  l’offerta culturale esistente collegandola ed 

a) i contesti (voce 
PPR14) corrispondenti alle aree Ar3/1, nelle tavole PPR.2.2-, P3a e 
P6, quali aree di particolare rilevanza per la lettura dei beni e del 
loro rapporto con il territorio, e dei particolari rapporti di inter-visibilità 
tra i singoli beni documentari. Le aree sono identificate come beni 
ai sensi dell’art 24 della LUR. In tali aree, a prescindere dalla zona 
in cui sono collocate, è vietata l'alterazione dello stato dei luoghi, e 
qualsiasi nuova edificazione; è ammessa la normale attività di 
coltivazione e la manutenzione dell’insediamento e delle 
infrastrutture eventualmente esistenti. Sono ammesse tutte le 
attività agricole, eccetto l'edificazione di fabbricati strumentali; le 
eventuali piantumazioni arboree, sia di arredo che di coltivazione, 
dovranno essere collocate in modo che restino liberi i coni visuali 
dalle strade principali verso il bene storico oggetto della tutela

modificazioni  dei suoli e dovrà essere privilegiato l’uso di specie 

l’inserimento nel contesto;

 i contesti di valore paesaggistico(voce PPR15) nelle tavole 
PPR.2.3, A.PPR.3-, P3a e P6 quali aree caratterizzate da peculiari 
interazioni di componenti edificate e parti libere coltivate o 
naturaliformi, o da relazioni percettive dei fondali, dei profili 
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paesistici e delle emergenze visive. Le aree sono identificate come 
beni ai sensi dell’art 24 della LUR. 
In tali aree dovranno essere assunte le seguenti misure: 
-sono ammesse trasformazioni in coerenza con le norme d’area 
urbanistica e gli interventi di trasformazione e nuova edificazione 
dovranno privilegiare localizzazioni in continuità con l’insediamento 
esistente; 
-deve essere salvaguardata la visibilità del paesaggio, e non deve 
essere pregiudicato l’aspetto visibile dei luoghi con attenzione 
all’inserimento di nuovi volumi, forme, materiali e cromie; 

valutazione dell’inserimento paesaggistico rispetto alla tipologia 
dell’edificato e del contesto;
-deve essere limitata l’installazione di impianti per le infrastrutture di 
rete, e la telecomunicazione alle sole situazioni che non presentano 
alternative localizzative; 
-nel caso di interventi sul patrimonio edilizio rurale esistente o negli 
ampliamenti non si devono alterare gli elementi scenico-percettivi 
che compongono il paesaggio rurale circostante attraverso la 
realizzazione di volumi che per forma e colore modifichino la 
percezione visiva dei luoghi, proponendo puntualmente adeguate 
scelte formali e cromatiche; è escluso l'impiego di strutture 
prefabbricate, metalliche e in cemento armato, lasciate a vista; 
-gli interventi di completamento dell’esistente dovranno essere 
poste preferibilmente in contiguità con l’esistente, senza 
compromettere aree integre e totalmente separate dal contesto 
edificato, privilegiando sempre il riutilizzo e la riqualificazione delle 
aree e degli edifici dismessi e ricercando un’idonea integrazione con 
i caratteri insediativi del tessuto edificato. Dovranno essere 
privilegiate posizioni non dominanti, inserite nel profilo naturale del 
terreno; 
-gli interventi di riassetto idrogeologico, di messa in sicurezza dei 
versanti e di regimazione idraulica devono essere prioritariamente 
realizzati con opere di ingegneria naturalistica; 
-il sistema della viabilità minore preferibilmente deve essere 
mantenuto nella sua integrità con specifica attenzione alla 
conservazione delle strade bianche e/o non asfaltate; in caso di 
dimostrata impossibilità a mantenere il piano viabile originario per 
ragioni di elevata pendenza, è da privilegiare consentito l’utilizzo di 
altre tecniche costruttive (ingegneria naturalistica o sistemi di 
sostegno mediante murature con paramenti inseriti nel contesto 
locale) che devono comunque garantire un adeguato inserimento 
paesaggistico; 
-lungo la viabilità adiacente o attraversata, sia esse minore che 
principale, non è ammessa la posa in opera di cartellonistica o altri 
mezzi pubblicitari ad eccezione di installazioni previste dalla 
normativa in materia di circolazione stradale o di cartellonistica 
pubblica per la fruizione e promozione turistica.

contesti 
contesti di valore paesaggistico

previa valutazione dell’inserimento paesaggistico rispetto alla 
tipologia dell’edificato e del contesto.

–
P3a - Organizzazione del territorio: nord, centro, sud 

•
• Sistemi paesaggistici rurali di particolare omogeneità, con diffusi insediamenti tradizionali e ville-vigne collinari.

ino e attiene all’area 

•

rticolare l’SV3 viene ampliato 
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disciplinano le trasformazioni e l’edificabilità nelle aree di cui al comma 1, al 

definiscono specifiche normative per l’utilizzo di materiali e tipologie edilizie, 

Valorizzare  l’offerta culturale esistente collegandola ed 

–
P3a - Organizzazione del territorio: nord, centro, sud 

(in relazione all’area di Airali ricadente nel Bene 

i capisaldi del sistema religioso (chiesa di Sant’Antonio, chiesa Santo Nome di Gesù e Santi Bernardino e Rocco, chiesa di Sa

ex Mattatoio e quindi stazione ferroviaria, l’asse di v. V. Emanuele, piazza Mazzini/Mercadillo, piazz

In sede di adeguamento al Ppr ai sensi dell’articolo 46, comma 2, i comuni 
d’intesa con il Ministero e la Regione, precisano la delimitazione e 

civico ai sensi dell’articolo 14

Nell’ambito delle procedure di sdemanializzazione dei terreni gravati da uso 

all’articolo 142, comma 1, lettera h. del Codice, deve essere verificata la 
sussistenza dell’interesse paesaggistico; se tale interesse sussiste, qualora la 

Valorizzare  l’offerta culturale esistente collegandola ed 

 le aree e impianti 
della produzione industriale ed energetica di interesse storico (voce 
PPR12) nelle tavole PPR.2.3, PPR.3-, P3a e P6 

Ove le aree e impianti della produzione industriale ed energetica di 
interesse storico ricadono in aree Ar4 e sono soggetti alla specifica 
disciplina di tutela ivi prevista.

–
P3a - Organizzazione del territorio: nord, centro, sud 

dell’art 
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l’ingresso

e l’impermeabilizzazione del suolo, favorendo il completamento dei tessuti 

riqualificazione dell’ambiente costruito e degli spazi pubblici, in un’ottica di 

dell’articolo 5, comma 4 de

specifiche indicazioni inserite nell’Allegato B alle presenti norme:
analizzano l’evoluzione storica dell’urbanizzato, anche sulla base delle carte 

1924 della Carta Topografica d’Italia, al fine di 

ne disciplinano l’ammissibilità anche con riferimento ai seguenti aspetti, in 

dell’edificato (fronti edificati, crinali, conche, conoidi, terrazzi, lungofiume, 

strutturanti l’insediamento;

continuità ecosistemica e paesaggistica di cui all’articolo 42.

di costruire ‘micro centralità’ nuove e/o potenziare quelle latenti

dell’abitare collettivo e autonomo

art 24 Componenti e contesti paesaggistici c.9) porte urbane, varchi e 
bordi urbani

nelle 
tavole PPR.2.3, , PPR.3-, P3a e P6,:

-le porte urbane 

viali di accesso volti a supportare l’accessibilità della mobilità 

, che strutturano l’insediamento, articolandoli in 

sviluppi trasformativi dell’insediamento, definito anche in sede di 
all’art 17 c.5 

–
P3a - Organizzazione del territorio: nord, centro, sud 
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–

I piani locali garantiscono, anche in coerenza con l’articolo 24, comma 5:

sistemi di mobilità sostenibile e di regolazione dell’accessibilità;

funzioni centrali e dei luoghi destinati all’incontro, con il coinvolgimento delle 

3), eventuali processi di rigenerazione urbana di cui all’articolo 34 comma 5.

originario d’impianto e degli elementi edilizi caratterizzanti, con particolare 

1924 della Carta Topografica d’Italia alla scala 

di costruire ‘micro centralità’ nuove e/o potenziare quelle latenti

dell’abitare collettivo e autonomo

art.29 -Insediamenti, nuclei ed edifici di carattere storico-artistico 
e/o ambientale documentario (vedi precedente art 24)
Art. 30 -  Aree consolidate a prevalente destinazione residenziale
Art. 31 -  Aree residenziali di completamento Cr, Crr
Art. 32  - Aree di riqualificazione e rigenerazione TR/TT

Art. 26 – Requisiti prestazionali  per la sostenibilità ambientale
l’inserimento

–
P3a - Organizzazione del territorio: nord, centro, sud 

‘tessuti edilizi discontinui’ m.i.4

parti dei tessuti a dispersione m.i.6 ove maggiormente si rileva un’organizzazione 

la definizione e il rafforzamento dei bordi dell’insediamento con potenziamento 
dell’identità urbana attraverso il disegno di insieme del fronte costruito e delle 

il potenziamento della riconoscibilità e dell’identità di immagine dei fronti 

ingresso, con piani di riqualificazione e progetti riferiti alle “porte urbane” 

circonvallazioni e tangenziali, attraverso il ridisegno dei “retri urbani” messi in 

di costruire ‘micro centralità’ nuove e/o potenziare quelle latenti

dell’abitare collettivo e autonomo
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l’integrazione e la qualificazione dello spazio pubblico, da connettere in 

della contiguità con aree urbane di m.i. 1, 2 e 3, di cui all’articolo 35, e della 

aperte e rurali, potenziando l’integrazione con gli ambiti urbani consolidati.

il mantenimento delle tracce dell’insediamento storico, soprattutto nel caso di 

la valorizzazione dei sistemi di ville di cui all’articolo 26 presenti all’interno 
dell’area;
eventuali processi di rigenerazione urbana di cui all’articolo 34, comma 5.

Art. 30 -  Aree consolidate a prevalente destinazione residenziale 
BrD, BrC
Art. 31 -  Aree residenziali di completamento Cr, Crr
Art. 32  - Aree di riqualificazione e rigenerazione TR/TT

Art. 26 – Requisiti prestazionali  per la sostenibilità ambientale
l’inserimento

–
P3a - Organizzazione del territorio: nord, centro, sud 

Per gli ‘insediamenti specialistici organizzati’ (m.i.5), la Variante rileva  la localizzazione delle attività produttive 

Si ridefinisce così l’identificazione operata dal PPR, epurandola di una serie di insediamenti minori diffusi nel tessuto urb
alla successiva categoria m.i.7,  più adatta al riconoscimento dell’effettivo stato dei luoghi.

non eccedente al 20% della superficie utile lorda preesistente all’adozione del 

•

•

•

dell’area di influenza, localizzate prioritariamente all’esterno dei beni 

• sia dimostrata l’impossibilità di provvedere al reperimento delle 

densificazione dell’esistente;
•

ecologica o con aree di particolare capacità d’uso o pregio per le 

•

Art. 32  - Aree di riqualificazione e rigenerazione
Art. 33  - Aree produttive e terziarie

Art. 26 – Requisiti prestazionali  per la sostenibilità ambientale
l’inserimento

–
P3a - Organizzazione del territorio: nord, centro, sud 
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•

organizzati mediante i processi di rigenerazione urbana di cui all’articolo 34 

La Variante identifica tra le ‘aree di dispersione insediativa …

d’insieme’ 
all’interno di un organico disegno urbano. Esse sono in  numero non eccessivo stante la capacità attrattiva del

in zone agricole ove  la maggiore densità dell’insediamento è data  da insediamenti di impianto storico  

mantenerne e promuoverne la destinazione agricola prevalente; all’interno di 

produttività e pregio agronomico di cui all’articolo 20, biopermeabilità di cui 
all’articolo 19 e 

realizzazione della rete ecologica di cui all’articolo 42, e si concentrino nelle 

esistente, solo i completamenti realizzabili nelle aree interstiziali all’interno o a 

allineamenti finalizzati al riordino degli insediamenti e l’uso di caratteri tipologici 
coerenti con l’ambiente e il paesaggio circostante, nonché alla conservazione 

rizzazione dei sistemi di ville di cui all’articolo 26; la progettazione sia 

edifici con diversa destinazione d’uso.

dell’abitare collettivo e autonomo

Le ‘aree di dispersione insediativa’ (m.i.6 ) individuate  dalla Variante 

Art. 30 -  Aree consolidate a prevalente destinazione residenziale 
BrD, BrC
Art. 31 -  Aree residenziali di completamento Cr, Crr

Art. 26 – Requisiti prestazionali  per la sostenibilità ambientale
l’inserimento
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–
P3a - Organizzazione del territorio: nord, centro, sud 

Articolo 39. “Insule” specializzate e complessi infrastrutturali (m.i. 8,m.i.9)

dell’Istituto l’area

consentire l’utilizzo comune di servizi e infrastrutture e l’attivazione di rapporti 

l’interferenza con le attività agricole;

consumo di suolo, ai rapporti con il contesto paesaggistico e urbano, all’uso 
delle risorse idriche, al risparmio energetico, all’accessibilità con mezzi pubblici.

criticità, purché ricompresi all’interno di progetti di riqualificazione urbanistica 

Al termine dell’attività di produzione di energia da fonti rinnovabili, le aree 
agricole occupate sono restituite all’uso agricolo; gli enti locali disciplinano tale 
fattispecie all’interno dei propri strumenti di pianificazione.

in modo tale da mitigare l’impatto prodotto dall’attività produttiva ripristinando, 
quando possibile, le condizioni originarie dell’area tramite interventi di 

Art. 26 – Requisiti prestazionali  per la sostenibilità ambientale
l’inserimento

–
P3a - Organizzazione del territorio: nord, centro, sud 

l’aggiunta
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disciplinare, favorendone lo sviluppo, le attività agrituristiche e l’ospitalità 
diffusa, l’escursionismo e le altre attività ricreative a basso impatto ambientale; 

vi sia l’impossibilità di reperire spazi e volumi idonei attraverso interventi di 

all’interno di

art.29 -Insediamenti, nuclei ed edifici di carattere storico-artistico 
e/o ambientale documentario 

Art. 26 – Requisiti prestazionali  per la sostenibilità ambientale
l’inserimento

–
P3a - Organizzazione del territorio: nord, centro, sud 

•
•

uazioni, le modalità per l’attuazione.

coerentemente con gli obiettivi di qualità paesaggistica di cui all’Allegato B delle 

–
P3a - Organizzazione del territorio: nord, centro, sud 

‘ ’ che interessa tutto il territorio comunale collegandolo al sistema dell’altopiano di Poirino, e quindi della pianura 

‘contesto periurbano di rilevanza regionale’,
dorsale torinese e che cattura la fascia del Po nel tratto urbano. Si tratta di aree di ‘riqualificazione ambientale’ che nel

due ‘corridoi su rete idrografica’
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, il Ppr indica la ‘ ’ che raccorda il sistema dell'Albese, con il sistema di fruizione lungo il Po, 

ambientale di cui all’articolo 44, individuando le misure di tutela e di intervento 

Gli enti locali assicurano l’accessibilità e la fruibilità della Rete con particolare 

l’installazione di un’adeguata cartellonistica e di punti informativi.

promuovere l’istituzione di nuove aree protette, se non presenti, o comunque 

i contesti fluviali rappresentano gli ambiti all’interno dei quali promuovere 
l’ampliamento delle aree golenali e la riqualificazione dei tratti spondali (nel 

prestare speciale attenzione all’uso della vegetazione (cortine verdi, viali 
d’accesso, arredo vegetale, barriere verdi anti

alla loro salvaguardia e all’attuazione delle indicazioni progettuali del Ppr, con 

che possono influire sulla consistenza, l’integrità e la fruibilità delle risorse 

Valorizzare  l’offerta culturale esistente collegandola ed 

art.29 -Insediamenti, nuclei ed edifici di carattere storico-artistico 
e/o ambientale documentario 

–
–

disciplina all’art 

relazioni con l’art.

all’art 

–
P3a - Organizzazione del territorio: nord, centro, sud 
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relative a trasformazioni d’uso o realizzazione di infrastrutture.
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trasformazioni che richiedono un ‘approfondimento’ specifico in ragione di :
•
•
• significativi. Si esclude dal presente approfondimento l’insieme delle 

dall’adeguamento al PPR, e quindi non 

L’immagine della pagina successiva ne agevola una rapida localizzazione sulle tavole di adeguamento

Le aree fanno riferimento all’articolazione delle zone della Variante 
- Ar, insediamenti, nuclei ed edifici di carattere storico-artistico e/o ambientale documentario
- Cr/Crr, aree residenziali di completamento, Cr aree di completamento soggette a SUE, Crr aree di 

completamento ad intervento diretto o convenzionato (art 31 NTA). Le aree Crr sono state tutte 
approfondite ad eccezione della Crr5 e Crr7 che sono completamente intercluse in tessuti esistenti 
e sono di dimensioni molto contenute

ree riqualificazione e rigenerazione,

sigla PM1…

In scheda viene richiamata l’appartenenza 

ree riqualificazione e rigenerazione
ree riqualificazione e rigenerazione
ree riqualificazione e rigenerazione
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–

L’area
Si tratta di parte dell’ultima area edificabile di ampliamento prevista dallo strumento vigente che per 

connessione con la via gastaldi. L’area ad eccezione della strada è già completamente infr

Vista dall’alto 

ll’alto



L’area è identificata come Fronti urbani destrutturati e non definiti (art 41)

L’area risulta coerente con i principi di fondo del PPR, recepiti con l’adeguamento, prevedendo all’interno di una 



–

L’area . Si tratta di un’area di 
conferma dello strumento vigente, ancora da attuare .l’area è completamente infrastrutturata ed 

Vista dall’alto 



L’area è identificata come Fronti urbani destrutturati e non definiti (art 41)
’area vede a sud la presen ’art 24 c.6 delle NTA

L’area risulta coerente con i principi di fondo del PPR, recepiti con l’adeguamento, prevedendo all’interno di una 



–

L’area
’ ’

’
l’area delle Maddalene cui potrebbe essere unito mediante un sistema di servizi

’

Vista dall’alto 



’area si connota come da direttive tra quelle di cui all’art 38 comma 3 punto 

. L’area in questione risulta l’edificato esistente. 

L’area vede la presenza di un Fronte urbano destrutturato  e non definito (art 41) sul limite est.



Il varco è a protezione delle visuali sulle pendici collinari e non dell’area antistante la linea ferroviaria

L’intervento Crr3 è coerente con le possibilità ammesse dal PPR.
Tutti gli interventi si muoveranno nell’ambito di applicazione di 



–

L’area , presso un’area 

contenute dimensioni inserito nell’ambito del tessuto insediato
’

Vista dall’alto 



l’adeguamento al dal momento che l’intera 

L’area è perimetrata a sud

L’intervento Crr3 è coerente con le possibilità ammesse dal PPR.
Tutti gli interventi si muoveranno nell’ambito di applicazione di 



–

L’area . L’intervento 
l’insediamento e realizzare una viabilità di accesso per l’area 

Vista dall’alto 

ll’alto



Zona fluviale interna/profili paesaggistici: l’area ricade
’area

L’intervento Crr6
Tutti gli interventi si muoveranno nell’ambito di applicazione di 



–

L’area . L’intervento attiene 

previsione nell’area erano state stralciate. La presente proposta non intende riproporre la situazione 
ante VS15 ma consentire alle aziende in sito un marginale polmone per la permanenza e l’eventuale 

Vista dall’alto 





e previsioni interferiscono con la  m.i.10 rispetto quale risulta applicabile l’art 40 c.5 punto g) di…’
consentire la previsione di interventi eccedenti i limiti di cui al punto f. qualora vi sia l’impossibilità di reperire spazi

di misure mitigative e di compensazione territoriale, paesaggistica e ambientale’ che è il caso dell’area D1, parzialmente anche 

L’area  di elevato interesse agronomico (art.20) : si deve considerare che tale aspetto è comune a tutte le aree interessate 

L’area vede la presenza di un fronte urbano destrutturato e non definito (art 41) .

L’intervento D1 è ’area 

Tutti gli interventi, si muoveranno nell’ambito di applicazione di 



–

L’area 
È collegata alla parte meridionale dell’ambito 

Disciplinata dall’art 34 

alle condizioni e con le limitazioni di cui all’art 34.
Si tratta di un’area prossima al tessuto urbano

Vista dall’alto 



’area si 
tra quelle di cui all’art 38 comma 3 punto c) 

. L’area in questione risulta l’edificato esistente. Vengono assunte tutte le misure 

L’area 
L’area  di elevato interesse agronomico (art.20) : si deve considerare che tale aspetto è comune a tutte le aree interessate 



L’area coerente con i principi di fondo del PPR, recepiti con l’adeguamento, prevedendo 

alla riqualificazione paesistica ed ambientale di aree agricole compromesse, con l’applicazione di 



–

L’area
L’area 

prosecuzione di viale Perotti.  È collegata alla parte meridionale dell’ambito paesaggistico urbano 

Disciplinata dall’art 34 

fabbricati rurali non piu in uso ed incongrui alle condizioni e con le limitazioni di cui all’art 
Si tratta di un’area prossima al tessuto urbano, del tutto infrastrutturata che potrebbe nel tempo 

Vista dall’alto 



l’intera area viene 
identificata all’interno della variante generale di PRG di adeguamento al PPR 

L’area si connota come da direttive tra quelle di cui all’art 38 comma 3 punto c) 



. L’area in questione risulta l’edificato esistente. Vengono assunte tutte le 

L’area è identificata come Fronti urbani destrutturati e non definiti (art 41).

L’area risulta coerente con i principi di fondo del PPR, recepiti con l’adeguamento, prevedendo 

alla riqualificazione paesistica ed ambientale di aree agricole compromesse, con l’applicazione di 



–

L’area e l’area Cr2 

’area 
la futura viabilità prevista come collegamento tra la SP120 e la SP120  in fregio all’abitato di Pessione 

alleggerire il traffico e spostare i flussi dell’asse urbano della SP128, intervento autonomo e attuabile  anche 

la riconversione funzionale dell’impianto di deposito e trattamento rifiuti posto in fregio alla via Adamello di 
cui alla sigla TT4 , incompatibile per la prossimità all’abitato
attivazione l’intervento 

l’intervento di completamento d

all’ambito urbano di Pessione  di cui  costituisc
La Cr2 è discilinata all’art 31 delle NTA mentre l’area di desigillazione è disciplinata dall’art 34 

. L’articolo prevede la 
di desigillazione dei fabbricati rurali non piu in uso ed incongrui alle condizioni e con le limitazioni di cui all’art 34.
Si tratta di un’area prossima al tessuto urbano, del tutto infrastrutturata che potrebbe nel tempo costituire il completament

qualificazione è strettamente connessa all’intervento della Gronda est o piu semplicemente alla nuova vi

Vista dall’alto 





L’area si connota come da direttive tra quelle di cui all’art 38 comma 3 punto c) 

. L’area in questione risulta l’edificato esistente. Vengono assunte tutte le misure 

L’area vede la presenza di un fronte urbano destrutturato e non definito (art 41) .
L’area 

L’area risulta coerente con i principi di fondo del PPR, recepiti con l’adeguamento, prevedendo 

alla riqualificazione paesistica ed ambientale di aree agricole compromesse, con l’applicazione di 



–

attiene all’ultimo lotto chierese della Gronda est proposto 

si colloca nell’unico 
successivo raccordo con la A21 ed inoltre deve raccordarsi all’intervento sulla SP128 già reso 

un’opera accessoria coerente 

SP120  in fregio all’abitato di Pessione (intervento PM6) , definita in coerenza con la progettualità 
postare i flussi dell’asse urbano della 

attiene invece alla  riconversione funzionale dell’impianto di deposito e trattamento rifiuti posto in fregio alla via Adamel
ompatibile per la prossimità all’abitato. Si tenga conto inoltre che è in fase di attivazione l’intervento residenziale 

attiene al sito produttivo della Martini  e Rossi. E’ un ampliamento che in parte è stato programmato con la  Vsemplificata 5

centro alla frazione) deve esser pensato uno ‘polmone’ per il futuro stante che la linea della Gronda Est definirà in modo ir

L’impegno è 

che l’accesso alla Martini e Rossi con 

’ultimo
ma certamente utile per la città e per l’azienda

del completamento dell’opera

dall’ di riconversione funzionale dell’attività legata ai rifiuti con 
introduzione di un’ar

l’asse della SP128 
supporto delle attività collaterali dell’azienda (ricettivo, terziario) lungo l’asse della SP120 e della SP120, 



Vista dall’alto 

ll’alto



dell’art 40 comma 5 del PPR che prevede di  ‘

ovvero se previsti all’interno di s

’ che è il caso di specie.

Analogamente accade per la D1. In quest’ultimo caso va comunque detto che la disciplina del PPR prevede all’art 40 c.5 punto 
di…’ consentire la previsione di interventi eccedenti i limiti di cui al punto f. qualora vi sia l’impossibilità di reperire spazi

nonché la definizione di misure mitigative e di compensazione territoriale, paesaggistica e ambientale’

L’area  di elevato interesse agronomico (art.20) : si deve considerare che tale aspetto è comune a tutte le aree interessate 

L’intervento TT4 di iniziativa comunale risulta coerente con i principi di fondo del PPR, recepiti con l’adeguamento, prevedendo 

L’intervento D1 è coerente con le possibilità ammesse dal PPR e con gli sviluppi complessivi delle aree della frazione.
Tutti gli interventi, soprattutto  quelli di tipo sovraordinato (CMT) si muoveranno nell’ambito di 



–

L’intervento interessa la bretella nord o bypass nord, intervento Strategico 

urbano principale chierese. L’infrastruttura, concepita come un 

• dal punto di vista funzionale  risolverebbe in via definitiva il complesso problema dell’attraversamento nord di Chieri in di

soluzione diversa l’opzione zero(quella peraltro fino praticata)
attuali dell’attraversamento urbano di flussi rilevanti di traffico (pesante e leggero)  che determinano da sempre  ricadute 

•
un’attenta progettazione sia dell’

un’opera







risulta applicabile il punto h) dell’art 40 comma 5 del PPR che prevede di  ‘

amministrazioni, procedure di copianificazione), ovvero se previsti all’interno di s

’ che è il caso di specie.

valutazione di impatto dell’opera

L’interrelazione con i crinali non 
dovrebbe essere rilevante rispetto all’attuale proposta di tracciato stante che l’ampio uso della galleria evit

L’area attraversa due crinali identificati all’interno della variante. 

’ , ma dovrò tuttavia muoversi nell’ambito 



–

via Padana in uscita dalla città immediatamente prima dell’
una porzione dell’urbano connotata da eterogeneità e disordine nell’organizzazione funzionale.
L’area progetto è volta a proporre una soluzione di riordino che interessa sia gli spazi commerciali 
lungo la Via Padana, come anche la possibilità di delocalizzazione dell’area di 
posta all’ingresso est della città, con l’obiettivo di un’alternativa tale da consentirne la 

porzione interessata dall’accumulo inerti, 
riportandola ad usi compatibili con il sistema dell’area agricola periurbana e fermando l’insediamento 

Il disegno del tessuto residenziale termina quindi a nord dell’area TT12.
l’opportunità di riconvertire dei volumi edilizi ormai n abbandono da tempo ed in conflitto con gli usi propri dell’asse dell

L’intervento complessivo comprende come visibile in tavola di piano ampi spazi a servizi ed una discreta dotazione di aree a 

Vista dall’alto 

A. Montu’



’area si connota come da direttive tra quelle di cui all’art 38 comma 3 punto c) 



. L’area in questione risulta l’edificato esistente. Vengono assunte tutte le 

L’area TT12 ricade invece in m.i.4 risultando di fatto coerente con la qualificazione e lo sviluppo proposto, compatibile anc

L’area vede la presenza di un Fronte urbano destrutturato  e non definito (art 41) sul limite est dell’area TT12.
L’area  di elevato interesse agronomico (art.20) : si deve considerare che tale aspetto è comune a tutte le aree interessate 

con i principi di fondo del PPR, recepiti con l’adeguamento, prevedendo 

l’applicazione di 



utilizzati per definire le aree escluse dall’applicazione del vincolo ai sensi dell’art 142 lett.c) Dlg42/04 
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Scheda e relazione per l’individuazione di una parte di corso d’acqua irrilevante ai fini paesaggistici
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–

di determinare l’irrilevanza ai fini paesaggistici

3.2 è stato modificato a seguito della regimazione del corso d’acqua, o 

il corso d’acqua che

tratti del corso d’acqua

l’irrilevanza ai fini paesaggistici lati del corso d’acqua,

dal rapporto con il corso d’ac
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tutela con specificazione dei tratti per i quali si richiede di determinare l’irrilevanza ai fini
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comma 3 dell'articolo 142 “Aree tutelate per legge” 

non sarà più necessaria l’autorizzazione paesaggistica.
In base all’art 14 ’articolo 14, c PPR ed in applicazione dell’art
“…. l’individuazione dei corpi idrici ritenuti, in tutto o in parte, irrilevanti ai fini paesaggistici, sulla base
criteri di cui all’Allegato C al presente regolamento. Il parere positivo sulle proposte dei

riconoscimento dell’irrilevanza 
paesaggistica del corpo idrico; l’insussistenza del vincolo

’acqua, con l’entrata in vigore della variante 
”

Entità dell’esclusione
Il corso d’acqua individuato è una porzione del Rio denominato Rio Giunchetto, Rio 

interessa per due parti entrambi i lati del corso d’acqua e per la parte centrale solo la sponda dx

L’area interessata rappresenta rispetto all’intero corso d’acqua, che nel territorio comunale dal confine 

il corso d’acqua sul
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sola eccezione del tratto a sud di via Battisti, parte già esclusa ai sensi di legge dall’applicazione del vincolo 

Gli elementi di importanza per il ’sistema’ a rete delle acque vengono per la parte in oggetto, conservati nel 
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tutela (nei termini previsti dall’art.14

tali nel tempo da rendere sostanzialmente non significativa l’applicazione del regime di tutela.
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Si tratta di tessuti urbani che non presentano un assetto strutturato fatto salvo l’asse di vale Fasano /v Battisti.
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